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Udine, 48 Settembre 


HI telegrafo non si è dimenticato «di aanuaziarci la 
toria del governo francesu col trionfo del candida 
governativo Peyruc eletto a deputato dal Vara, 
epire serbò assoluto silenzio nell'occasione della 
mina di Grevy, deputato de:l oppos zione. I° però 
osservare che 1° opposizione stavolta aveva scelta 
caudilato utna pers:na combattuta non solo dal 
(Guveroo, ma altresì dai democratici, i quali non po- 
fevano dimeuticare l’appoggio da lui dato a diversa 
sure reazionarie solto i guvorai antecedeoti. Ep- 
È pore ad onta di sì potenti avversari, non mescì infe- 
E poro nemmeno di 5000 voti al caudidato g wernalivo 
Arando riuaiti più che {2,000 contro i 17,000 del- 
] avversario. Looltre è d’uopo corvscere il numero 
delle astensioni che saranno stato assai numerosa ed 
gsverlire altresi che tutti gli operai dell’ arsenale di 
‘marina a Tolone avranaoJrotato pui govaruo da cui sono 
‘fagati. Ora resta a vedera se ìl Governo imperiale, 
afopo questa vittoria, si senticà pù libero ne' suoi 
inovimenti nella politica estara, abbiodonando quel 
‘sistema di continui teuteunameanti che gli potrebbe 
l'iorosre a luogo andare funesto. 

Ì Consultando i giornali troviamo che i sintomi di 
E poerra non sono punto io ribasso, Il corrispondente 
fell Koln, Zeitung marra che in una delle rassegne 
assale a Chéions alcune compagnia sfilando davanti 
imperatore gridarono: Al Reno! Al feno! Carteggi 
Pel Bund riferisgouo che l'iaporatore rimase così 
F'soddisfatto degli esperimonti colle mitraghatrici e 
Fgello manovre, che, smettendo il suo abituale riser- 
ho, arrabbe esclamato : «Goa uo tale esercito si pos- 
tono affrontare le minaccie ditutta l’Europs ». Alla 
fezione ch’ egli diede agli uffiziali, questi fecera 
brindisi belicosi, che furono da lui accolti con ua 
Fiurriso. fo un colloquio con Rouher, l’imperatoro 
li avrebbe detto: «I miei più iotimi adoreati mi 
Spingono alla guerra, e dovrò farla ». Da quel gior. 
to Rauber è passato nel cimpo di coloro che cre- 
fdono a voa c»ompagaa imminenta. Al corrispondeat 
-rigino del Times che non appartiene agli allarmi. 
1, crede che la gaerra suà decisa con una grande 
pitaglia e che una pronta pace troocherà a mezzo 
il cammino dell’ esercito vincitora verso la capitale 
dei vioto, saleo che la Russia non vi 8° immischii, 
bel qual caso la guerra diventerebbe europea. Qu sto 
pericoloè considerato specialmente dai giornali inglesi 
e quasi tutti sono di parere che intervenendo la 
Rassia io un conflitto franco prussiano, |’ Inghilterra 
ton possa, non debba rimanersi neutrale. Dalla in 
sistenza della stampa ioglesa su questa eventualità 
lippire anche da qual parte penda il prongatico, es 
l'sendochè»l’ interveato russo non diviene probabile 
l‘se non nel caso che soccombesse îa Prussia. 

E la gravità della malattia che ha colpito il princi- 
pe ereditario del Bsigiv fa si che i giornali si occa» 
fipino dalla eventualità che sorgerebbero nel caso 
[ch'egli morisse. Lo quel regno la sovranità è rego» 
la con rito ereditario molto ristretto : morendo il 
riacipe Ferdinando Leopoldo, il diritto ereditario 
:psssarebbo al conte di Fiandra, fratello del re attuale, 
Dima è caso non esplicitamente sancito nella Costitu- 
zione, ciò che attualmente rende assai precarie la 
Econdizioni dei Belgio assicurate sul capo d’ un uo- 
Rio sono, del Re. Alla sua morte andrebbe dunque 
l'ad aprirsi uoa questione ereditaria, che potreb- 
bile compromettere |’ indipendenza del paese. Il quale, 
per mala ventura, s'è già spinto colle sue tendenza 
10 colle sue paure sopra un campo cui gli avrebba 
bivrato vietare la neutralità, condizione officiale della 
p na sita, Ecco un appiglio alle potenze che volessero 
Ceocorrera al suo retaggio. C'è di più, che le pro- 
‘propagande è gran tempo che vi stesero sopra la 
E'Dino, preparando innanzi tratto le vie d'un plebi- 
Hito eventuale. Vuolsi che Napoleone abbia già mos- 
parola d’ un matrimonio del suo figliuolo con la 
Eijrocipessa Luisa, primogenita di Leopolto il. E 
[voeisi che per sollecitare la pratica egli abbia affrot: 
to la partenza del suo guovo ambasciatore a Brus- 
Fis:lles, precissmente pei foschi presagi cui dava luogo 
la salute del priocipe ereditario, Se così è, si fa 
evidente che la Francia è in grave pensiero 6 che 
[da Sn d'ora gettate le fila d'una tela politica, nella 
quale anche ti Belgio dovrebbe trovarsi intessuto. 







































__:00_- 


incanalamento del Ledra è 
desiderabile o meno dal pun- 
to di vista economico ? 


i Questa, a mio credere, è la quistione da 
Pisalversi, Su questo campo dovrebbero at- 
rlenersi tutli coloro cuì sta veramente a cuore 
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Ì Reno totti 1 giorui, arcattuati i festivi = Cuata per cu anno antecipata italiane lire 82, per un semestre it. lira £ 
LÌ pur un trimentro it. lira 8 tanto pei Soci di Untine che per quslli dalla Proviocia 6 dal Regno; 
Lt qono ds aggiuogorsi lo apesa postali — | pagamenti si ricevono solo all’UMoto del Giornale di 
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or gli eltri Gall 
fue to Casa Tollini 
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il benessere del Friuli, ed in particolare que- 
gli che accettarono il mandato di ammini- 
È desiderabile che, cal- 


Strare la Provincia. 
mata la passione per l’ incauto e precipitato 
voto dell’ 8 corrente, i consiglieri proviuciali 
sì occupino a studiare tale quistione  vitalis- 
sima, per giudicare con scienza e coscienza 


sulla convenienza di eseguire, se pur sarà 


possibile, tale opera, od abbandonarla. 

Che l’opera fosse conveniente e desidera- 
tissima, noi crediamo invero non fosse 
nemmeno discutibile, dopo che da lunghissi- 
mo tempo l' opinione pubblica le si era ma- 
nifestata favorevolissima, e dopo che iosigai 
uomini d' arte in varie epoche e circostanze, 
Bassi, Locatelli, Duodo, Corvetta, Calvi, Ber- 
tozzi, Tatti, e, per tacerne molti altri, l’iosi- 
gne Paleocapa, si espressero che l’ irriga- 
sione per mezzo del Ledra sarebbe la re- 
denzione economica del Friuli. E qualora si 
consideri che l' unico ostacolo al compimento 
di tanto sospirata impresa si fu finora | im- 
possibilità di trovare a condizioni sopporta- 
bili i capitali occorrenti, e che finalmente 
tale ostacolo sarebbe tolto, mercé il benefi- 
cio che la benemerita, e mai abbastanza en- 
comiata Amministrazione della Cassa di Ri- 
sparmio di Milano sarebbe disposta di lar- 
gire alla provincia, accordandole a condizioni 
impossibili a trovarsi da qualunque altra 
parte |’ intiera somma occorrente per la co- 
struzione del canale (aumentato con parte del 
Tagliamento); a condizione cioè di pagare il 
mitissimo tasso del 5 per cento d’interesse, e 
la graduale estinzione del capitale nel lao- 
ghissimo periodo di quaranta anni! 

Ed a fronte di tutta la moderazione che 
ci proponiamo usare, non possiamo a meno 
di ripetere incauto e precipitato il voto del- 
l' 8 settembre, ma dobbiamo anzi aggiungere 
che per molti dei Consiglieri provinciali esso 
fu anche incoerente. Difatti, a che pro do- 
Shitura delBedra e quella del 
Tagliamento, €, dispendiare. denaro in pro- 
getti, e nominare commissioni perchè si oc- 
cupino a studiare /e' ‘rintracciare i mezzi 
per compiere l’ impresa, e carteggiare per ot- 
tenere dalla Cassa i danari, per indi rica- 
sare non solo di occuparsi dell’ iadispensa- 
bile progetto di dettaglio, ma perfino di udi- 
re la relazione della commissione, e ‘ste sue 
proposte, ricusando con un voto negativo 
prestabilito, perfino la discussione e quiudi 
la possibilità per molti dei Consiglieri di vo- 
tare con cogoizione di causa ? Era egli cauto, 
era egli onesto d’ impegoare il voto ia argo- 
mento di tanta importanza, che implica que- 
stioni d’umanità, di progresso, di utilità per 
la Provincia nostra ? 

E dovremo accettare per inappellabile la 
sentenza dei 26, condannando così inesora- 
bilmente, quali visionarii ed inesperti, anzi 
ignoranti tutti quei valenti, che dopo lunghi 
stadii, esami è calcoli, con la ragione della 
scienza, e con l’ evidenza delle cifre manife- 
starono essere incontestabile l'utitità dell’ im- 
presa ? Io rispetto il sapere dei Caffo, Rossi, 
Milanese, Martina, Galvani ed altri Consiglieri, 
più o meno idonei nell'argomento ; ma per 
riverenza ai Paleocapa, aì Tatti «ed altri, cre- 
do necessario che il progetto, quale si  pre- 
senta oggi, meriti di essere profondamente 
studiato, innanzi di respiagerlo. 

Ben lungi dalla pretesa di dire alcun che 
di nuovo sull'argomento, modestissimo intento 
di questo mio seritto si è unicamente quello 
di cercare si ponga fine alle acrimonie, alle 
irose polemiche, alle virulenze che giammai 
“giovano, nemmeno alla miglior causa, ed in- 
vitare tutti gli onesti, sieno dessi favorevoli o 
contrari al progetto, a risolverlo dopo accu- 

rati studii, a fine che, l’adottarlo od il respin- 
gorlo, sia conseguenza di maturo e coscien- 
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__Sabbato 19 Settembre 1868 


GIORNALE DI UDINE © 


POLITICO - 


Wilciale pegli Atti giudiziari od amministrativi della Provincia del Friuli. 
| (ex-Caratti) Vin Manzoni presso il Teatro sociale N, 118 rosse TI piano — Un unmeri 


QUOTIDIANO 


tun vumero arretrato eantérimi 20, «= La iuserzioni cclla quarta pa 8 
lettera nuo affrancate, nò si restituiscono | manosaritti. Fer gli aunuoi giudiziarii esi 

































zioso giudizio sul vantaggio o danno che 
desso arrecherebbe alla Provincia. 

E, nelto intento appunto di veder trattata 
da persone competenti la quistione, special- 


criterio di, chi. avrà la parola decisiva nell'ar- 
gomento, voglio enumerare sommariamente le 
condizioni su cui si baserebbe in oggi | im- 
presa; anche per ricordare che l'effettuazione 
del progetto non dipeadera unicamente dal- 
esito del voto dell’8 settembre, ma dal ve- 
rificarsi di molte, e difficili condizioni, cui 
l’ effettuazione dell’ Impresa sarebbe subordi- 
nata. Tale dimostrazione tende allo scopo 
di provare che l’ incanalamento del Ledra- 
Tagliamento non sarebbe un opera ‘a van- 
taggio d’ un quinto della Provincia “tol sa- 
erifizio degli altri 4]5 e la rovina economica 
di tutti, ma sibbene ue ottimo affare per la 
Provincia stessa. ; 

Le lunghe pratiche della Commissione ad 
hoc, come emergerà dalla relazione del di- 
ligentissimo e distinto es Deputato Fabris, la 
pubblicazione dellaj quale è avidamente at- 
tesa, avrebbero condotto ai risultati seguenti: 

Se la Cassa di Risparmio di Milano for- 
nirà alla Provincia i capitali necessarii al 5 
Oo con l’ammortamento graduale in 40 anni; 

Se l'esecuzione del progetto di dettaglio 
verrà affidata all’Ingegoere Tatti all'uopo 
dalla Cassa designato, e che si troverà un co- 
struttore che eseguisca il lavoro per riceverne 
il prezzo ad opera compiuta; 

Se si costituirà una Società locale con ua 
milione di Lire che assuma l’esercizio del- 
l'impresa ed il pagamento degl’ioteressi del 
8 Oo darante il periodo di 40 anni. 

Questa Società è sperabile possa costituirsi 
ed offrire sufficiente garanzia col milione di 
Lire, se i Comuni direttamente interessati, 
per godere il vantaggio dell’acqua per gl’usi 
domestici; il Comune di Udine per questi, e 
per l’uso dell’acqua quale forza motrice; e la 
Società della ferrovia per l’uso dell’acqua, 
Simpegneraono di corrispondere l'annuo ca- 
none di 70 ad 80 mila Lire per 40 anni; 
canone che dopo potrà venir notevolmente 
ridotto quando il canale darà maggiori utili. 

Qualora uno solo de' tanti se divenisse 
irrealizzabile, l’ effettuazione del progetto 
sarà posta in forse. Bisogna convenire 
che ci vorrà molto lavoro per lusingarsi di 
viocere le non poche difficoltà inerenti & tale 
itapresa. 

Comunque’ sia, toraa inutile di occuparsi 
di veruna delle enunciate combinazioni, senza 
premettere l'esecuzione del progetto di detta- 
glio, perchè da esso apprenderemo il vero 
costo dell'impresa, la convenienza 6 la pos- 
sibilità di effettuarla 0 meno. 

Ammettiamo che l’opera sia giudicata utile, 
che si raggiungano le altre condizioni volute, 
e la si eseguisca (perchè l’ipotesi contraria 
escluderebbe la necessità di ulteriori consì- 
derazioni). 

I Comuni beneficati, pagheranno pel be- 
nefizio un canone relativo; 

La Società esercente farà probabilmente 
ottimi affari dopo 12 o 45 anni; ma nel 
primo periodo d'esercizio dovrà supplire con 
buona parte del suo capitale all'insufficienza 
de’ proventi; 

La Provincia pagherà, ammesso il costo 
massimo di 6 milioni, per quarant'anni l’ap- 
nuità di Lire 49.000, od iu complesso Lire 
1.960.000 (*) per divenire dopo tale periodo 


| 
| 
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() Le 49 mila Lire agnue corrispondono a disci 
centesimi per individuo od altrimenti, ogni friulano 
pagherà & lire in quarant’anvi. Eppure la gret- 
toria di. taluno de’ Consiglieri Provinciali arrivò 
fino ‘a dichiarare il progetto ia discorso la rovina 

. sconomica del Friuli? 


mente dal punto di vista della convenienza, 
perchè questa deve essenzialmente guidare il. 
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proprietaria del canale, che si troverà certa» 
mente a quell'epoca sul massimo suo -sviluppo, 
ed offrirà lauto compenso al dispendio so- 
stenuto. . 

Se consideriamo che, oltre a 600 cavalli 
di forza motrice che offrirà il canale, esso 
sarà sufficiente per adacquare ed irrigare ben 
80 mila campi; se confrontiamo îl costo di 
34 metri cubici d'acqua al m.s. (ammesso il 
costo non come calcolato in 5, ma per esu- 
beranza anche 6 milioni) essere appena il 
quarto 0 quinto di quello . gosiano le ac- ; 
que in Lombardia e Pieraonte, non deve sem- 
brarci impossibile se uomini competenti, re- 
putano a meglio di 500 mila Lire il prodotto 
del canale in discorso, quando si troverà nello , 
stadio del massimo sviluppo. 

Ora, ammettiamo pure che durante il pe-: 
riodo di 40 anni i quattro quinti. pagheranno i 
a favore del quinto, quantunque .sia ‘disguti-.; Ì 
bile se il vantaggio - diretto che uno ‘gode : 
da una impresa fatta in consorzio; '! arrechi 
danno o sacrifizio agl'altri, quando l'impresa 
torni utile a tatti; ma è positivo che, do, 
il periodo suddetto, l'impresa ‘diventandi 
proprietà utile della Provincia intera, i be- 
nefizii torneranno ai quattro quinti. i 

Inoltre, quand’anche noi vogliamo qui con- 
siderare l'impresa unicamente con occhio del. 
calcolatore, vale a dire mi costa il'5, deve 
rendermi il 6 e più; pure, una qualche con- 
siderazione merita anche il riflesso dell’im-, 
menso benefizio che l’utilizzazione del Ledra . 
arrecherà a quasi 400,000 Friulani assetati, 
agli animali, ai poveri campi inariditi, pel ri‘ 
sparmio di;tante forze sprecate, pel coriside-. 
revole aumento di produzione, e  riflessibile 
maggior valore delle terre. . È 

Conchiudo: 

indispensabile, anche per non essere 
assurdi, che si commetta l'esecuzione del 
progetto di dettaglio. Gompiuto il quale, e 
conosciuto il costo dell’opera, e trovato un co- 
struttore che la assuma, sarà ia allora sol- 
tanto da pronunziarsi da chi di competenza; 
la sentenza se il canale si dovrà.e, si, potrà 
fare, o non si farà. Un voto negalivo sep- 
pellirà aliorà soltanto il Ledra. Oggi, il-Ledra 
vive, e noi di lutto cuore ci unianio ai 24, 
persuasi che la luro schiera sì, aumenterà, e 
trionferà anche senza capitani ‘o. capofila.” 


©. Kecausr, 
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Firenze. La Gazzetta Ufficiale pubblica la si- 
tuazione delle tesorerie’ del Regno la sera del 34 
agosto, che riassamiamo nel seguente modo: 

Entrata =. . .  L. 4,956,600,20609 


Uscita. . . . » 1,851,009,324.52 
Numerario e biglietti di bagca in CT 
cassa al 3Î agosto 1868 »  405,590,894 87 


— Si annuncia da Firenze alla Gazz. di Torino, 
che il marchese di Moustieravrebba fatto compren- 
dere al plenipotenziario italiano come l'imperatore 
sia disposto a ritirare Je sue truppe da Roma, «non 
appena gli sia dato farlo, senza tema di gravi im- 
barazzi, o anche di inconvenienti per la sua' pélitica 
internalt» Ciò significherebbe che si prometterebbe 
di sgombrare soltanto dopo avvenute l'elezioni ge. 
nerali in Francia, e secondo che quelle elezioni da- 
rebbero forza al governo di Napoleone Ill. 


— Scrivono alla Gazz. di Milano: 

È inesatta la notizia, che ho fetta anche su qual. 
che giornale forestiero delle dimissioni del ministro 
delta guerra, e della offerta del portafoglio al gons- 
rale Cialdini. Se è vero che il Bertolà-Viale appar. 
tiene al gruppo piemontese, non è altresì vero che 
per questo fatto egli intenda seguire 1° esempio 
del Cadorna. 

o credo che il gabinetto non entrerà per ora în 
una crisi, ed a confermare la mia opinione si sono 
aggiunte le positive assicurazioni d' an” autoreroîe 
persona le quale mi ha dato per cosa ceria che il 








la candidatura dell'on. Mari alla 


indicherano meglio. 


. Corriere delle Marche : 





e ‘per ‘un ‘qui 
soldati ‘regolari dell'esercito francese». 
0 
i ESTERO 


Francia. Ua articolo di Guizot nell’altimo 
numero della Revue des deum Mondes esprime nella 
conclasione-la speranza che la Prussia e la Francia 





ranno di frontei.: 
sue conseguenze.’ Napoleone il sig. Guizot racco 
manda una politica più decisa nel senso della nace, 
scopi più precisi @ la riduzione dell’armata al piede 
di. pace, 


Bi La Potrîs dichiara una fiaba la notizia della 
Cortespondace Italienne che il governo francese, per 
rimediaro al deficit poutificio, abbia offerto fall’Anto- 
nellì, intermediario il Sartiges, una sovvenzione an- 
nua delle potenze cattoliche. 








Ernssia, Uo corrispondente ufficioso di Ber: 
lino della Hamb, Corresp. scrive esser stato ordinato 
di sollecitare i ristaurì degli apparlamenti dell’antico 
palazzo reale, abitati uo tempo da Napoleone 1. giac- 
chè questi lavori sono fatti nell’aspettativa che l’im- 

ratore dei francesi venga a ricambiare la viaita al 
si” di ‘Prussia a Berlino. 





— La Posta di Berlino ci reca un articolo belli- 
cosissirio. Essa ‘combatte le interpretazioni che i 
fogli francesi danno ai. tratto di Praga: n 

_*So in Francia, dice quel foglio, pretendesi disto» 
} glierci da speranze irrealizzabili, si è creato con ciò 
} un ‘caso di guerra, ma non sarà per colpa della 
" Germania, La guerra potrebbe unicamente uscira da 
questa pretensione di assoggettarci al giogo francese.» 

D'altra parto, trattasi di preparativi di guerra fatti 
sotto mano del governo prussiano. 


—: Ecco secondo i giornali tedeschi le parole te- 
stvali pronunciate dal Re di Prussia in risposta al- 
l’allocozione del sig. Lidemann professore deli’uni= 
versità. di Kiel: 

«Quanto, al, vostro desiderio che la pace sia con- 
servata;. néssono lo divide più vivamente di me, 
impeiciocchè' per un sovrano sia cosa molto dura e 
di grande responsabilità avanti a Dio il vedersi co- 
stretto a pronunciare la gravissima parola: guerra. 

‘e v’hanno circostanze, nelle quali egli non può, 
non deve sottrarsi ad una simils responsabilità. Voi 
stessi siete stati testimonii in questo paese, che la 
necessità di una guerra può imporsi ad un principe 
come ad una nazione. Anzi la sola guerra ha reso 
possibile, che oggi noi c'incontriamo con fiducia 
e buona volontà. Del resto io non iscorgo în nessu= 
na parte d'Europa motivo ad una perturbazione della 
pace e lo constato a vostra tranquillità. Ciò che però 
Viemaggiormente vi rassicurerà, si è l’aspatto dei 
rappresentanti, qui con voi raccolti, della mia arma- 
ta e della mia marina, di questa forza della patria, 
la quale ha dimostrate che non ischiva di accettare 
e di condurre a buon fine una lotta che le sia im- 
posta.» 





— 


Germania, L'assemblea’ generale delle ass0- 
ciazioni cattoliche tedesche, che ha la sua sede nel 
liberalissimo Wirtemberg, ha fatto ultimamente le 
rpiù matte dichiarazioni in Yfavore del potere tempo» 

ale, e contro il matrimonio civile e le leggi inter- 
Confessionali austriache. 


Belgio, Si legge nella Mouse; 

Joformazioni particolari che riceviamo da Bruxel- 
tes, ci apprendono che il principe reale subì un’ope- 
razione (la paracentesi ) che riuscì perfettamente ; 
possò una notte migliore 6 la giornata successiva fu re- 
lativamente buona. Non si osa credere ad una gua- 
rigione, ma vè on miglioramento 6 fosse solo prov- 
visorio, si incomincia a sperare. 

Spagna. L'Agenzio Haas ba da Madrd che 
i fogli governativi smentiscono le misure presa. a 
Bsjadoz, Cartagena 6 Madrid, rispello a ufficiali è 
sotv ufficiali dell’ esercito, Non è neppure vero che 
psituglie © guardie civiche percorrono la città di 

adrid. . 

S È anche falso che al castello di Movjerich presso 
Barcellona, siano stati arrestati due colonuelli e 
quaranta ufficiali. La guarnigione di quel castello 
non componesi che di due compagnie. 


rosidonza della 
Camera. In luogo del Mari il candidato dol governo 
sarà il Mordini. Con ciò il ministoro vuole assaggiare 
il terreno, 6 prepararsi a quella combinazione wivi= 
steriale che i tempi e la disposizione degli animi 


















Roma. Lo diserzioni dei soldati pontifici dinno 
molto a pensare alla Curia romana. Molti lasciano la 
bandiere della sante chiavi, perchò non sanno sop- 
portare più a Inogo la compagnia delta schiuma di 
Birbanti di tutti i paesi; altri però dirartano per 
cangiare il mestiero del mercenario în quello più 
glorioso del brigante! A proposito dì ciò, scrivono al 


La banda brigantesca che si aggira su quel di 
Subiaco, ed è capitanata de vo sergente del 59.0 
reggimento, dì linea francese, venne ultimamente in- 
grossata‘’da dltri cinque soldati francesi che militava» 
no. ‘nella legione di Auntibo, e che disertarono per 
andareadunirsi al loto antico camerata. fo tal mapio- 
ra questa banda, che sì compone di circa 24 briganti, 
è capitanata «da. un gradusto delle truppe imperisli, 
Juarto del suo personale è formata da 


nella coscienza della loro responsabilità indietreggie- 
xd, una guorra incalcolabile nelle 


07 


GIORNALE DI UDINE 





CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
8 
FATTI VARII 


pref. ai Sindaci sulla tassa del macinato. 


N. 267. 
R. Estitato Tecnico di Udine 
Avviso 


Udine 17 settembre 4868. 
Il Direttore 
COSSA 


La Società eperala udinese. Er 
vamo in prociato di dite qualche parola sulle dis- 
sensjoni e suî contrasti insorti nel seno della no- 


gira Società di mutuo soccorso, quando ci perren- 
nero le seguenti osservazioni che ci sembrano som- 


msmente giusta e ragionate ed alle quali ci asso». 


ciamo completamente. E stampiamo questa lettera 
per mostrare come il nostro Gioroale sia sempre 
presto ad accogliere ogni opinione, ogoi discussione 
tendente al pubblico vantaggio. In quanto alla accusa 
fattaci in essa di aver taciuto i torti della Presiden- 
za della Societa di mutuo soccorso e di avernela 
spesso lodata, dobbiamo schiettamente dichiarare che 


questi torti non ci furono mai noti, è che 1’ abbia. 


mo lodata perchè in coscienza credevamo, e credia- 
mo tuttora, che essa abbia sempre ad in tutto pie- 
namente corrisposto al conferitole mandato, promo. 
vendo e tutelando gl’interessi sì morali che mate- 
riali della Società. 

Signor Direttore, 

La questione del Ledra s'è oggi levata gigante è 
minaccia più che mai d’ invadere buona parte 
delle colonne del suo Giornale. Non è già che io glie 
ns f:ccia rimprovero : Dio me ne guardi! d'altronde 
non ne avrei neanche nessou diritto. Solo vorrei 
che oltre al Ledra, Ella tenesse d’ occhio ad altre 
quistioni che, quantunque non tanto importanti, pu- 
re interessano Vivamente gl’ interessi morali e ma- 
teriali del nostro paese. Scometto che a quest’ ora 
Ella ha già indovinato che si tratta della Società 
operaia di Mutuo Soccorso. Infatti io voglio qui 
parlare di quell’ utile istitozîone, la quale inaugurata 
sotto i più belli auspici tenne alto l’onorato suo vessillo 
6 fece concepire le più belle speranze per l’avvenire 
delle nostre classi operaie ed artigiane, di quell’isti- 
tuzione che chiamando a concordia e a nobil gara 
di moralità, di affetto, di previdenza i suoi affiliati, 
oggi per inconsulto spirito di smodata opposizione, 
sorto in alcuni traviati, minaccia di travolgersi nno- 
vamente nel nolla. Se io qui volessi ad una ad una 
noverare tutte le accuse che si lanciano contro la 
Presidenza di tale Società, non ia finirei si presto; 
basti il dire che in base a queste accose si è tro 
vato .di domandare la convocazioe generale dei Soci 
onde modificare lo statuto e sostituire altri agli at- 
tuali reggitori. 

La misura è abbastanza grave per giudicare le 
conseguenze che da essa possono scaturire, massime 
se si consideri il numero stragrande di quelli che 
a tale domanda soscrissero col fermo intendimento 
di levarsi dalla Società ove non siano conveniente» 
mente ascoltati. Davvero, sig. Redattore, che io nun 
posso a meno di deplorare il lungo silenzio tenuto 
dalla stampa cittadina intorno all'andamento di que- 
sta Società, la quale seppur bene organizzsta e bens 
avviata, pur doveva in sè avere alcun che di vizioso 
se ora diede luogo a tanti e tali reclami. Non è già 
che io accetti per buone tuite le voci che cerrono 
intorno a tale argomento, no; ho troppa stima per 
le persone che compongono la Presidenza e troppa 
cognizione delle cose del mondo per non avvedermi 
chie taluno, forse per privati rancori, abusando della 
buona fede altrui, esagera le cose, e fa scomparire 
il molto bene per mettere in rilievo e chiamare la 
comune attenzione sul poco male. Tattavia siccome 
in tutte le novelle che si spacciano qualcosa di vero 
c'è pur sempre, e ammesso per ciò che qualche 
male ci fosse néi reggitori della Società di mutuo 
soccorso, sarebbe stata carilà, mi pare, ad aveertire 
neli in tempo, onda evitare la burrasca che oggi su 
loro si è addensata, È 

Le facili lodi, gli osseguii, gli appizosi collano le 
persone in un letto di rose e sorsnte le addormes» 
tano presto al pericolo che le minaccia. Ua ‘onesta 
€ asseconta censura, invece, lo tiene deste e guar: 
dinghe, le eccita vieppiù al hane e avia da foro ogoi 
sospetto. Non tema no lo scrittore coscienziozo ‘di ur- 


tare io certe soscettività permalose, dicendo franca» | 


Ri Ballettino della Prefettura o. 
24 contiene le segueuti materie. f. Cirs. praf. si 
Sindaci è Comm. Distr. suli' acc:glimnato qvgii spe- 
dati doi eotecatti a carico della Provencia. 2. Caro. 
pref. ai Siadaci è Comm. Diur. sulle d spasizioa 
per dimicuire il oumero dei snaoia: uegi. spediti 
di S. Servolo e dei 3.S. Giovaani v Paolo in Vence 
zia. 3, Maaifesto della Dap. Prov. procisminte |’ ale- 
zione di alcuni Consiglieri provinciali. &. Crrcolaro 
dal ministero dell’interoo ai prefetti 6 sotto-p.efetli 
sulle illecite spacalazioni sui prostiti a premi suto- 
sizsati a favore del Muuicipio di Milano. 8. Ciro. 

























D'ordine del Ministero d’Agricoltura, fodustria e 
Commercio si rendo noto che alla metà del prosesmo 
Ottobre si terrà presso questo Istituto la Sessione 
autunnale degli esami di licenza. Il tempo utite 
scade col giorno 25 del corrente mese. I candidati 
alla Sessione autunnale constano: f.o degli allievi 
che hanno a ripetere l'esame sulle materio in coi 
rimasero deficienti nella prime prove; 2.0 degli al- 
lievi che avendo potuto giustificare la loro astensione 
non sì iscrissero per l’esame della Sessione estiva. 
Per gli unì l'esame è parziale ed esente da tassa, 
per gli altri generale, e per esservi ammessi è nec» 
cessario che provino d’aver versato nella Cassa del 
Ricevitore Demaniale la tassa prescritta di lira 60. 





mento la verità su tutto quello che intoressa il pub. 
Dico bene; chi si sente scottire, dicava il Giusti, 
tiri indietro i piodi, e chi avrà a guadagoare ci gua» 
casi io via 
d'incidenza, torno al soggetto principale che è quello 
di sviaro la tempeste che minaccia di distruggere vo 
fatituziono con tapte faticho e con tanto buan volere 
fond:ta. Chacche pe posssno dira in cootrario certi 
cervelli Balzani, la stampa ha una grande influenza 
sul buon andamento dello coss, staots che le persone, 
anche la più spreginficate © coraggiose, soffrono in 
vedersi futto pubblicumente segno di ragionevoli ap- 
punti. I nostri eperzi, Ella lo sa, sono io generale 
buona pasto di gente, 0 so bene consigliati, sanuo 
smettere le propria opinioni per acconciarsi alle opi- 
nioni di chi ne sa più di lero. Che la sua vuco 
Welevi alta 6 pscata io mezzo a questi improvvidi 
contendenti, che mostri loro i daoni di uss colli. 
per la quale si 
può solo ottenor ragione della proprie domande, ed 
Ella vedrà, sig. Redattore, che fa cosa prenderà un 
altra piega. Ssrebbe d'altronde doloroso e di poco 
buon augurio per i presidenti aveenire che il signor 
Fasser e gli altri suoi compagoi, dopo quanto hanno 
fatto in pro’ della Sacietà, ricevessero in mercede 
simile schiaffo, cioò a dire che fossero astretti a di- 
mettersi prima del tempo. Iî nuoto anno non è 
lontano; nei primi di gennaio, a termini dello Sta 
tuto, devono aver luogo la generale adunanza dei 
soci 6 la presentazione del resoconto; egli è quindi 
in allora che ognuno potrà dir la propria ragione, 
criticare l'operato dei preposti ove sia censurabile, 
ed eleggere alla presidenza della Società quella per- 
sone che si crederanno più idonee 6 più meritevoli. 
Fino a quel punto, ogai atto di tal genere mi pare 


dagnerà sempre a uo modo. Ciò detto 


sione, che li richiami alla retta via, 


inopportuno e nocivo. (4) 
Udine, 47 settembre 1868. 


Atto di ringraziamento 


I sottoscritti che hanno l'onore di essera stati i 
primi studenti del r. Istituto Tecnico di Udine, e i 
primi a uscirne con l'attestato di licenza, sentono il 
gradito dovere di pubblicamente ringraziare l'illustre 
Direttore ed i valenti Professori per le molte cure 
loro prodigate pel corso di due anni. 

_Eglino non dimenticheranno mai siffatte cure, e 
l’istruzione ricevuta. E con particolare senso di gra» 
titodiae ricorderanno poi il Direttore cav. Alfonso 
Cossa, che aon pago all'esatto adempimento del pro- 
prio ufficio, volle fare gli studenti obbietto precipuo 
del suo affetto sì che taluni potrebbero narrare di 
lui atti cotanto generosi da farlo risguardare qual 
padre piuttosto che qual superiore. 

Udine, 17 settembre 1868. 

Aotonini Giacomo — Candnss'o Gio» 
vanni — Civran Girolamo — Croattipi 
Giacomo — Hirschler Michele — Pontotti 
Giovanoi — Rossi Francesco — Trevisan 
Luigi — già stodenti della Sezione ammi- 
nistrativa commerciale. 


Da Pordenone al condirettore di questo 
Giornale veniva diretta la seguente letters: 


Mio caro Camillo! 


Bene opportunemente vidi enumerato nel Giornale 
di Udine il nostro Asilo infantile fra gl’indizi di 
progresso di cui fa cenno il R. Prefetto nel sno di- 
scorso d'apertura del. Consiglio Provinciale. 

Un Asilo infantilé non è certo nta graode cosa, 
un di que’ fatti che si àtinunziano con istrepito, e 
proseguono il loro cammino fra le pompa e le cla- 
morosità. Ma appunto perchè è cosa per sò modesta, 
merita maggiormente ed attrae |’ attenzione dei veri 
amici del popolo, che io una così umile istruzione 
ravvisano il germe di molti vagtaggi avvenire. Ispi- 
rato a quest'idea, il Siodaco nostro Vendramino 
Candiani, avuto appena sentore del premio, che sa- 
rebbesi consegaito dal primo dei comuni d’un di- 
stretto, che fondasss ua Asilo, non ebbe pace fio- 
chè non vide nel sno paese soria uoa così nobile 
istitozione. 

L’idearla ed il mandarla ad effetto non fu opera 
di mesi, mi: di gioroi, ché bulla resiste io faccia 
all'attività ed all’ amor patrio di questo egregio cit- 
tadino. — Or se tu vedessi come fanziona questo 
istituto è cosa da prenderao meraviglia e diletto! 

L’Asilo suffulto dalle mensili contribuzioni di bea 
cento venticinque cittadini, da un anbuo assegno del 
Comune, e dal fratto di due capitali, quello cioè 
destinato da S. M, di Lire 500, e l’altro di L. 2000 





(4) Una corrispondenza da Udine ioserita ne! Tempo 
di jeri parla anch'essa di queste discordie che 
minacciano di compromettere l'avvenire della So- 
cietà di mutno soccorso: e la Redazione del Tempo, 
togliendo daila lettera alcuoe parole forse troppo 
vivaci, nel desiderio di facilitare la conciliazione, 
le sostituisce con le segnenti: e Gili amici 
delle istituzioni popolari, per quello che ne fa 
scritto, si fermano con vera compiacenza sulia 
Società operoja di Udina considerata come modello,e 
procedente con gagliarda e con oltimi risultamenti. 
Possibile che gli artieri friulani, orgogliosi dell’o- 
pera loro, tanto più bella di confronto al lagri. 
inevole stato delle associazioni operaie in gene. 

2Erele, non si dieno cura di tenersi compatti, ispi- 
rati come sono tutti dall'amore della patria e dalla 
volontà del banet Ma dolorosamente, avviene così: 
per un leggero acrezio si fanno i partiti, o i partiti 
cominciano a fantasticare ogouno da sè senza com. 
prendersi, e solo quando la distrazione è avvenuta 
@ tutti se ne riconoscono colpevoli, all'ora delle 
acambievoli difese, cominciano le sense e  l’accor. 
gersi come no esame della realità, della vera cone 
dizione delle cose avrebbe bastato a riunire gli 


animi fin da principio» 
(Nota della Red.} 






























































































































targito con suo testamento dal compianto sig. Anto. 
nio Silvestrini, accoglie ormai net suo seno bon 
quarantaquatiro fenciuli, dai tra si ssi anni, aftAati 
alla custodia d'un’abilo direttrice, che ai dedica con 
ogni cura daltorno a questo tenore piante, L'ordioo È 
6 la politozza vi regnano, quasichè l' Asilo funzionis.. Bi 
so da vent’aoni. To l'ho visitato giorni sono per li Ei 
prima volta. Quello innocenti cresturine, preso i 
cibo del mezzodi, stavan disposte ia beil’ordine sui 


loro sedili, facendosi guanciale del gomito per darsi Mi; de 
in brecsio ad un breve riposo, Era cosa commo. 1A $ 
vente! 

Quivi io vidi e l'opportuna distribuzione dei lo. p si 
cali, e l'esattissimo ordine con che è tenuta Fammi Mfinisc 
Distrazione, 6 da tali contrassegoi tosto m’accorsi al. pone! 
l'egregio Candiani non era bastato di essera il fon. Berio 


datore dell'Asilo, ma cho esso ne era tuttora l'adi. 
ma 6 l’ordioatore. Nè potei a meno dal sentirqi 
l'an ma scossa dalla grausudine io vedere cotanto 
impegoo e diligenza usati in così modesta opera da 
uo uomo, che ha sullo spalio l’armmioistrazione d'oo 
importante comune com'è. il nostro. Non già chs 
fosse il primo peguo che avessi della sua premo 
per Pordenone, mentre e il grazioso giardino pib. 
blico sorto Por sua cura, 0 la comanale caserma 
trasformata in elegante ricetto de’ più nobili istituti 
del paese, por .iscer d'altro, offrono bella testimo. 
pianza di zelo, d'operosità e d'intelligenza non co. 
muni. " 

Ma dove il caratiere dell’uomo si appalesa nella 
sua piena Juce, gli è principalmente in quelle opere, 
per le quali altra soddisfazione non gli è concessi 
se non quella della coscienza, tacendo affatto ogni 
movente di vanità o d’orgoglio; per il che ho cre- 
duto mio .dgbito di tenerti parola Supra questo nuo 
vo merito del Candiani che tn saprai giustamente 
apprezzare, accordando un posticino a Questa mia 
fra le colonne del tuo giornale, 

Credimi sempre 

Pordenone 18 settembre 1868. 

affettaoso amico 
Alessandro Policreti, 


Alla Direzione delle strade fer 
rate. . 

Gli impiegati civili 6 militari dello Stato noo pos 
sono compiere nemmeno una volta all'anno il do 
vere di rivedere le proprie famigli, dalle quali distano 
spesso centipaja di chilometri, stante la grave spera 
a cui ammontano i mezzi di trasportò” e la tenvità 
degli stipendi da cui sono assistiti. Ora se le Socie- 
tà ferroviarie accordassero ai medesimi l' andata e il 
ritorno a un prezzo di favore, quanti ne approfitte- È 
rebberot Mentre aumenterebbero i propri introiti fa. fl 
rebbero un’ opera, direi quasi umanitiria, Noi pro 
poniamo it quesito alla Società dell’ Alta Italia, già 
cotanto benemerita per le facilitazioni accordato al 
commercio, persuasi che vorrà studiarlo e favore 
volmente risolverlo. 


Et partito retrivo pare che forbisca le 


suo armi, e si prepari a far nascere dei disordini, fi Av 
specialmente quando si tratterà di applicare la legge f Ni ef 
sol macinato. Quando un birbo è stato conciato pro. fi si 
prio pel dì delle feste, dice ua proverbio ch’ egli Allo 
ne ha preso tante quante / asino che va al molino. F} spesso 
A questi retrivi che vogliono impicciarsi di muhmi fi degli è 
e di farine, a dispetto di Dio e dei santi, e con Batti o 
quelle intenzioni patriottiche, applichi il governo il fl di lire 
proverbio sullodato. Rial nor 
_ E luglio | 
Le Chiese e Il Demanio. 1 Vesco Bi MI 
della Toscana sono stati interpellati cal Ministero per BI stale a 
mezza dei Procuratori Generali del Re, quali sievo $5 
in Iralia le chieso da conservarsi pei bisogni delle MB F 
popolazioni, e quali in conseguenza si possano distrug- REÎ 
gere come inutili. I Vescovi della Toscana haono RI Agl 
risposto che, se vuolsi toner conto dei  bisopii è BR gp, Gi 
dalle aspirazioni dei popoli, non solo si debboco BE gua lat 
conservare le chiese che esistono, ma è necessiti BEE tori del 
costruirne delle nuove. L’ingeonità del Ministero è BR per est 
sorprendente. Chiedete all’ oste ‘se ha via buono, s0 IR grander 
volete sapere la verità! ma chi 
i È tntese 
Esami. Ci si afferma che, tranne alconi co Nero s‘ 
legi tenuti da’ Barnabiti, i risultati degli esami di‘ BE! dispi: 
licenza liceala n»gli Istituti diretti da Corporazioni MB} VIstati: 
religiose, e negli Istituti privati, sono tali da di Conto 
luogo a giudizi assai sfavorevoli. È i Cl 
. . RR ta sicoi 
AI ministero della pubblica I È v.iim 
Struzione, secondo quello che leggiamo el IB romnose 
Corriere Italiano, tutto fu già stabil:to per un largo BE siffatta 
movimento nel corpo insegnante delle scuole tecnicht diente 3 
e giovasiali. Si è però deliberato, e crediamo coo BB portanza 
buone ragioni, di nulla lasciar trapelare fino al gior 
no in cui le nomipe e le traslocazioni dovranno e" 
sere pubblicate nella Gazzetta Ufficiate. i Da 
Le? w cheat 
. Mi Deatei 
till attestati di licenza Heeale:- E pg veg 
lasciati quest’ anno in Dumero tanto ristretto, 308° loro avv 
geriscono ad uo corrispondente dal Veneto che 
scrive al Diritto lo seguenti osservazioni: È re anci 
«Il ministero dell’ istruzione pubblica raccoglie ! BO ma ad u 
frutti di ciò che ha seminato; il 46 per 100 dB rim 
licenziati per i’ ooiversità. Da chi dipende? Per Dî È veg ch 
lo rilero chiaramente da certi campioni ioviali ? hanno « 
queste parti. È evidento il diffetto dì buoni I* E cinta m 
goanti. La legge ordina che i professori siano 0OM'È rip) gi 
Dali in segaito a concorso. È N 
Tn otto anni a me accadde di vedere un solo fl chie i 
ne di concorso a posti di ginpasi=licei. Cosa voli ch ha i 
iro ciò? .È 
Se un anno o l'altro ipreco di fare Penme dif ora 
licenza agli studenti lo si fscessa ai professori, "BL; sasa 


cialmente è quelli di conio speciale del mibister®@ PE 




























Biomando i0, quanti otterrobboro il prsssggio? 
AI Ministero Broglio 1° ardua soptenza. 
 yna corrîspondenza udinese sua 
nia pel Cittadino di Triesio di jeri, depo aver com- 
* Biontta 13 lettera del Consigliere Galvani comparsa 
Pj.t nostro giornale, reca questa nouzia ; 

E ad onta del voto degli stimmatizzati il progetto 


sui 
darsi î dettaglio pet Ledra si farà. A quest ora credo di 
mo. Mii goscritta la somma; pochi cittatini basterebbero 
E° sir ciò cho la provincia sì male rapprosensata ha 
ilo 4 ciato negare. Vi so dire ancora che le cose non 
2a» Bfiniscono nè finiranno qui. Un mesting grendivso, im- 
al Phyncoto si sta organizzando da persone distioto e 
fon Bierio; in esso sì manifusterà it pubblico biasimo e 
sn: ff; dapneracno coloro che per istolte greuezze, per 
ru fifonaltà, o per sistematica opposizione od avversità 
nto P31 progresso si mostrarono avversi al tanto sospirato 
di fipcanalemento. Le circolari si distribuiranno per la 
‘va Fiprosiocia affinchè totti possano prendervi parto e 
cha dere sanuoc:ato con grandi manifesti otto giorni 
Uta prima. 
ob BE ==; 
U Ei programma dei pezzi musicali che soran- 
di È Sa + . 
no. ffuo eseguiti domani sera dalla Banda delf.0 Reggimento 
co M:Granatieri in Mercatovecchio alle ore 6 42. 
i Marcia peli’ opera « Marta » De Fiotow 
eil 89 Polacca nel Ballo «Ana di Masovia» Dell’Argine 


3, Preludio, Jowroduzione, Duetto, e Coro 

| di streghe nell’ opera « Mschbet » 

3. Scena e Cavatina («Dalla culla abban- 
donata» ) nell’op. «Don Cesare di Bazao» Traversari 

15, Preghiera ed Aria («Aila pace degli eletti» ) 

È. nell'opera il « Giuramento» Mercadante 

‘6, Marcia « Le Precauzioni » Petrella 


Verdi 


| Legalizzazione dello firme. — Sari 
.Jieno ricordare a coloro che recarsi all'ufficio muni- 
Scinale de' certificati per la legalizzazione delle firme, 
“che in forza di legge aodata in vigore col 4. settem- 
‘bre, richiedonsi le tasse seguenti (mediante applica- 
izione di marche di registrazione); 
i 4. Legalizzazione dello firme apposte sugli atti @ 
4 ducamenti fatti all’ estero per valere nello Stato, 86 
concernenti lo stato civile . . . +. + L.3 
Jo ogai altro caso... . + » 5 
2. Legalizzazione delle firmo apposte agli alli e 
cumenti qualsiensi, purchè noo contemplati nel 
numero precedente, richieste nell’ interesse dei pri» 
F'vati è di aîoministrazioni nov governative aì mini- 
Jsterî, alle autorità civili 6 giudìziarie, e ad ogoì altro 
È ufficio gorernativo, provinciale e comupsle, cent. 50. 
La tassa sarà pagata per ogoi legalizzazione senza 
riguardo al numero delle firme legalizzate. Nou sarà 
dovuta per aliro in casi, nei quali sia per leggi vi- 
Prenti eseote da bolla atto in. cui è apposta la fir- 
"ma di coi si richiede la legalizzazione. 












i 


| Avviso minfisteriale. — Il ministero de- 
: gli affari esteri pubblica il seguente avviso: 
Allo scopo di evitare inutili carteggi e ritardi, 

| spesso dannosi alle parti interessate, il Ministero 
degli affari esteri avverte chiunque abbia a spedirgli 
s atti o ddgomenti per essere legalizzati, che la tassa 
i di lire 3 (o 5 secondo la natura dell’ atte) prescritta 
a vomero 43 della tabella annessa lla legge 26 
! Inglio p. p., n. 4520, dev' essere soddisfatta contem- 
' poraneamente alla trasmissione dei documenti e pre- 
I! feribilmente a mezzo di francobolli o di vaglia po- 
l! stale a favore del cassiere del Ministero. 
Firenze, 7 Settembre 1868. 


Agli agricoltori. L’ esperto agricoltore 
{i <p. Geovanni Violi ha dato testò alle stampe una 
l soa lettera che ha iodirizzato al ceto degli agricol. 
ii tori del Bolognese e che ha per oggetto il rimedio 
! per estirpare la cuscuta che da molu anni daoneggia 
{ grandemente l'erba medica. — Sonv poche pagine ; 
‘ma chi è che non vegga in essa il graode ed impor- 
“ tote servigio che il sigoor Violi arrecherà a tutti 
# coloro che in Iralia @ fuori soffrono da molto tempo 
lil dispiacere ed il danno di vedere i loro campi de- 
tastati senza essere riesciti coo studii e fatiche a 
" trovare il rimedio acconcio per arrestare gli effetti 
fi di quella pianta parassita, la cuscuta ? Il rimedio che 
il Vioti suggerisce e che una esperienza non dubbia 
fi ha sicuramente confermato, è molto semplice, 6 noi 
E crediamo che il ceto dei nostri agricoltori sarà ben 
} reonoscente all’agronomo che ha voluto, mediante 
È siffatta pubblicazione, additare loro un facile espe- 
È dieote che rende fecondo un prodotto di tanta im- 
Ni portza. 

È Da imaitarsi. — Leggiamo nall’/aternational | 
E chea Loodra fu pubblicata la lista ofliciale, conte- 
E cente i nomi di tutti i mercavu della grande ciuà 
che negli ultimi sei mesi defraudarono nel peso i 
Joro avventori. 

Ecco, per esempio, un’ usanza che si potrebbe imi- 
tre anche fra nor con grande profitto dei compratori; 
Ta ad va patto, che questi compratori denunciassero 
Fima i mercanti che li defraudano. Osserviamo ia- 
vece, che molti per una malintesa discrezione, non 
hanno coraggio di fiatare quando trovano la mer- 
canzia mancante Del peso @ spesso anzi DoD si cu» 
T:00 di controllarla. 

Non vediamo forse nella bottega di qualche ma- 
celjo la bilancia del controllo cop le ragnatele, per- 
chè s compratori temono di offendere il macellaio ri- 
fesindon la carne ? , 

Onde imitare gli inglesi in questa pubblicazione 





ci vorrebbero adunque due cose: prima che i com- 
pratori chiedessero cagione delle frodi e poi che 
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voniasero pubblicati i nomi dei marcaati convinti di 
froudolonza. 


Notizie nerfehe. — L' incaricato delta So- 
cieià Bacolagina dell'atto l'iemonte scrivo d'i Grape 
pone cho la pretizion: di quos «nno «i può rita 
nero di circo 300,090 cart «i di qa did supermeo, 
0 400,000 di seconda qualità, 0 cho il costo madio 
supar-rà d' assai quello del 1867. — Altro dispaccio 
25 luglio da Yokohama spedito dila casa ra:at-cata 
dell'acquisto di cartoni originari por la ditta C. Ba- 


I ronì, avvisa che 600,000 cartoni erano [di già arri- 


vati su quel marcato e che si pagivano da piastre 3 
a 4 412 equivalenti a franchi 18 a 21 io oro senza 
lo spese relative. 


Teatro Nazionale, Domani a sera, do- 
menica, alle ora 8, asrà luogo la prima recita della 
draromatica Compagnia delle Variatà, diretta da Giu- 
stiniano Mozzi. Si rappresenterà it dramma storico 
di Delavigne / figli di Edoardo IV, e dopo il dramma 
la farsa Anatolio, primo ballerino. 


El signor Bismarck. — Scrivono alla 
Gazzetta d'Italia da Parigi e Go1 riferiamo cop ri» 
serra: « foformazioni giuote da Barlino e da fuute 
attendibile, dicono lo stato di salute del conte di 
Bismarck seriamente compromesso inseguito dei ri- 
medi che si sono dovuti impiegare per combattere 
le insonnie nervose e insistenti che lo tormentano 
già da molto tempo. Gli alcool soli potevano dargli 
uo po’ di sonno, e siccome è occorso successiva» 
mente aumentare la dose per coasarvara la loro a- 
zione sullo stomaco e sul cervello, cisì ne sarebbe 
risultato una specie di delirium (remens, che costria- 
gerebbe il conte di Bismark forse per sempre, ma, 
in ogni caso, per molto tempo, ad astenersi da qual- 
siasi occupazione intellettusle. Questo informazioni 
mi sono dale come positive; ma siccome anche l’an- 
no passato, a quest epoca, si parlava del suo ritiro 
dagli affari, che non è mai svvenuto, così è meglio 
che ve le dia con qualche riserva». 





NI Chignon fu accusato di gravi peccati, ma 
nessuno finora giunse a sospettarlo manutengolo dei 
falssri. A_noi sembra però che esso abbia in se la 
capacità del delioquere; falsifica il volume dei ca- 
pelli, duoque non può essere nemico di altre adal- 
terazioni, Alle corte. L'altro giorno a Venezia la ba- 
nemerita arma stava appostata, alla stazione, mentre 
arrivava il convoglio, fiutando un agente di qualche 
banca, non autorizzata, per coglierlo di sorpresa col- 
la merce di contrabvando. Guarda questo, guarda 
quello, finalmente i suoi occhi d’Argo, si fermano 
sopra un'elegante signora. La polizia è poco cavalle- 
resca, e quindi si comincia a frugare la bolla sospetta. 
Non si trova nulla: ma vo lampo di genio batena a una 
guardia di P, S. che prega la sigoora a toghersi il 
cappellino. Il perfido chigoon tradisce la sua padro- 
na: egli era divenuto la cassa provvisoria degli apo- 
crifi biglietti di banca. 


Pubblicazioni dell'editore milansse G. 
Guochi. Del Museo di scienza popolare è uscito il 
6.0 fascicolo contenente La luna. Dei Viaggi paesi e 
costumi è pubblicato il 2.0 fascicolo contenente La 
China. Delle meraviglie della nutura è pubblicato it 
7.0 fascicolo contenente il seguito degli Animali 
timidi e frugali. Queste utilissime pubblicazioni setti- 
manali illostrato che onorsno tanto i loro compilatori 
quanto il bravo editore, meritano la maggior diffasio- 
ne e la più favorevole accoglienza. 


Un avviso alle giovani. — La Lom 
bardia ci narra ‘che due malaccorte  crestaie 


milanesi, avendo accettato una partita di piacere nei 
dintorni della capitale morale, vennero »l mattino 
segueote a:porgere querela alla questura di essere 
state spogliate ron si sa come dell’abboodante chio- 


ma, che figura forso già a. quest ora nelle ba- ; 


cheche di qualche Figaro poco scrupoloso. 
Mianifesto. Ricaviamo il manifesto e il rego- 
lamento pubblicato dal Comitato promotore della so- 


scrizione popolare per tradurre io marmo la statva : 


di G. Fratelloni : L’ ora di studio. 

Per diffetto di spazio noo possiamo riprodurli per 
intero. Diremo soltanto che verrà accettata qualua- 
que offerta ; le somme raccolte saranno depositate 
nella case bancaria E. Feozi e Com. La statoa verrà 
offerta ia dono a quella istituzione di pubblico in- 
segnamento primario che nell’ anno 1868-69 abbia 
offerto relativamente i migliori risultamenti. 


Lr O 


TTI UFFICIALI 


MINISTERO DELLE FINANZE 
Avviso di Concorso 


Per l'applicazione della tassa sulla macinazione 
dei cereali mediante i contatori dei giri il Ministero 
assumerà in servizio temporario circa cento inge- 
goeri, a cadauno dei quali sarà corrisposto ua emo- 
lamento in ragione di annue L. 1800 pagabile in 
rate mensili posticipate, ed inoltre l'indennità per 
ispese di viaggio e di permaneoza in lire 40 per 
ogni giornaia impiegata fuori delia stabilita residenza. 

A questo fine è aperto un concorso, al quale sono 
ammessi tulti i nazionali alle seguenti condizioni : 

che non abbiano oltrepassata l'età di 30 anni e 
che abbiano compiuto il corso regolare teorico e 
pratico di studi matematici ed ottenuto il diploma 
«fi libero esercizio della professione d’ingegnera dalle 
competenti Autorità del Regno, 
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1 concorrenti dovranno prasentara la lora istsora | mazioni, che ciò non por avvonira a cagione dei 


D carta di boila da i.. f entro il corrente mese al 


Profotto della Provinc:t, in cui dimora, coradamia: | 
dol certiionio di n-scita; dei diplumi sh lance» 6 |; 


di libero esorozio, e degli altrì do:ument, che rie 
tenossoro itonci a coraprovare la lara atisadisa al 
servizio anvrac copato, 0° 

1 1 documoni indicati nei premessi Juo ultim. ali- 
Uva potranno essere presentati 10 copia aulentic4. 

Colora che avessero già insiuate istanze a questo 
scopo al Alin:stero, avranno a rionovarle nella forma 
e condizioni suasposte. 

Il Governo terrà conto dell’attitodne © zelo die 
mosirato quando provvederà alle nomioo definiuve 
por questo servizio. 

Il Ministro 
firmato L. G. Cauoray-Diaxy. 


CORRIERE DEL MATTINO 





— Dì un telegramoza prisato rileviamo qaanto 
segue ; 


Le pratiche con d'Amico e de Vincenzi pel por-- 


tafoglio dei lavori pubblici oon hanno avoto alcon 
risultato ; sicchè contiona la ricerca del ministro. 


— Corrispondenze di Vienna dicono che, in caso 
di guerra, |’ Austria non resterebbe neutrale. Il noto 
dispaccio di Usedom a Lamarmora la scioglie da ogai 
imbarazzo e le delinea la via da seguire. 


— Venne sottoposto alla firma reale il decreto che 
costituisce la Società aconima per la regia cointe- 
ressata. 


— Un giornale di Bokarest afferma che Menotti 
Garibaldi trovasi colà. 

La Liberté dice di aver tal notizia per telegrafo. 
Ma le notizie di questo gioroale vanno messe io qua- 
rantena. Per esempio, esso annunzia che il generale 
Lamarmora farà tra poco un viaggic in Gerzaania 
collo scopo ostensibile di visitare i campi di batta- 
glia del 1866, mentre totti sanno che il Lamarmora 
è da un pezzo in Germania. 


— li geaerale Turr indiriezò dall’ Italia una Jet- 
tera agli uomini politici più noteroh della Galizia, 
nella quale li esorta ad intendersi coll’ Austria me- 
diante la via costituzionale, 


— Le guarnigioni della Transilvania verranno raf- 
forzate in vista dol movimento insorrezionale della 
Boalgaria. 


— Ci si scrive da Londra che lord Gladstone, il 
quale erasi recato a villeggiare nella contea di Gal- 
les, vi fu attaccato dal cholèra. Adesso però egli è 
in piena convalescenza; msi medici seguitano a pre- 
scrivergli il riposo più assolato. 


— La Debatte riferisce: « Tanto un rapporto del 
Temps di Parigi, quanto la Corresp. du Nord Ett, sì 
intrattengono a lungo solle condizioni e le mene in 
Oriente e constatano concordemente che ufficiali 
russi prendono parte in modo assai patente alle im- 
prese insurrezionali d’ Oriente. Il Temps vorrebbe 
anzi sapere che in Sulinà sono entrate due navi con 
bandiera prussiana il carico delle quali consisteva e- 
sclasivamente di munizioni da guerra. 


— Diamo con riserva questa notizia dell’ Op. Na- 
zionale : 

«Il meeting che ì deputati della sinistra avevano 
idesto di tenere a Napoli, non avrà più luogo, per 
la ragione che non vogliono fornire alla Francia il 
pretesto di non più fare lo sgombro di Roma.» 


— Dalle provincie della Calabria arrivarono pa- 
recchi indirizzi di quei comuni al ministro della 
Guerra per congratularsi col Governo del Re delle 
misure prese per la repressione del brigantaggio 
nelle Calabrie, encomiando in pari tempo il valore e 
l’abnegazione delle truppe in essa impiegato e ren- 
dendo omaggio all’ intelligenza ed operosità degli uf- 
ficiali preposti al loro comando, ed in ispecia! modo 
del luogotenenie-coloncello Milon. 


— Gli sforzi degli Stati Uniti d'immischiarsi ne 
gli affari d’ Europa a vantaggio della Russia riesco» 
no ogni gioroo più monifesii. La rinuacia di Creta 
domaodata alla Turchia, e il libero passaggio dei 
Dardanelli alle navi ds guerra americane sono due 
argomenti che parlano abbastanza chiaro e che non 
poterono fioora venir contestati. 


— Il Journal de Nice ha da fonte sicura, essere 
fra pochi giorai aspettato a Mentone il sig. di Bi- 
smarck, pel quale sarebbero stati preparati gli ap- 
partamenti. 

it co. Bismark, verrebbe per consiglio dei medici 
a cercare sulle rive dei Mediterraneo up cielo più 
clemente e an più completo riposo. 


— Ci si dica che ì polacchi colle sontuose feste 
che prevarano all’ imperatore Francesco Giuseppa 
sono determinati di fare una dimostrazione contro 


lo czar che si troverà contemporaneamente a Var | 


savia, 


— Il maresciallo Niel è atteso a Cherbourg, dove 
assisterà ad interessoti esperieoze so dei forti co- 
razzati mobili, che devono essere collocati all'entrata 
della rada di Cherbourg, di cui renderanno le rive 
inespuguabili. 


— Leggesi nel Corriere Ztaliono: 


Malgrado Îa notizia data da coi 6 da altri giornali 
che la Camera dovesso esser convocata pei primi di 
novembre, crediamo, in seguito a più positive infor- 


lavori in corso per da covruzione dell'aula, che pro 
babilmzente non svranno terminati per quell epoca. 


— La Lava, giornale democratico di Véneris, pub- 
blica le seguenti notizio cho noi riproduciamo ia- 


‘ sciandone alla Leva tutta quanta la responsabilità : 


Private, ina autorovoli nostro informazioni, recano 
quanto segne, c su ciò richiamiamo |’ attenzione di 
quanti serbano un coore italiano. 

L'alleanza dell’ Italia con la Francia sarebbo con. 
chiusa; per terza entrerebb: anche |’ Austria. 

Il goverao italiano prometterebhs centomila uo- 
mini, di cui cioquantamila sarebbero aggregati ai frane 
cesì, © cinquantamila agli austriaci. 

L'Italia paghorebbe i soldati come fossero sul piece 
do di paca; il soprassoldo di guerra lo darebbero le 
altra potenze. È 

— Leggesi nella Gazz. del Popolo di Firenze: 

É giunto in Italia il Principe d' Edimburgo, se- 
condogenito della Regina d’ loghilterra, quei mede- 
simo che scampò quasi miracolosamente da un ten- 
tativo d’assassinio nell’ Austrialia, nei mesi decorsi- 
Il Principe viaggia incogaito. Giunse n:rcoledì mat- 
tina a Baveno, sul Lago Maggiore, e disponevasi al 
breve e giocondo pellegrinaggio nelle Isole Borromeo, 
le tre gemme del poetico lago. 





Dispacci telegralici 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, 19 Settembre 


Madrid, 47. (Ritardato). La Correspondencia 
annunzia che la regina è partita stassera per S. Se. 
bastiano. 

Parigi, 48. (Ritardato). Il Moniteur reca: Jeri 
mattina l’imperatore ricevette alla. Corte imperiale 
le autorità di Pau. Andò quiadi a visitare i lavori 
di dissodamento intrapresi nelle lande di Pontlong 
dalla Compagnia Generale d’ irrigazione. ì 


Mietz, 18. Una fabbrica di cartaccie saltò in’ 
aria; 46 operai restarono morti, 80 feriti. Vi sono” 


30 individui estranei alla fabbrica tra i morti e ì 
feriti. 

Parigi, 18. L’ imperatore si recò. a S. Seba- 
stiano a visitare la regina di Spagna, 

La regina verrà domani a Biarritz, 

La France dice che questo abboccamento ‘è di 
pura cortesia. 

Si legge nell’ Epogue: Siamo invitati. a dichiarare 


senza fondamento la voce che abbiamo riportata jeri ? 
dell’ annessione del Baden alla Confederazione del ' 


Nord. 


Berlino 418. Una corrispondenza da Flensburg ‘ 
alla Gozz. del Nord dice che una deputazione della ‘ 


poor delto Schleswig che parla il danese, a- 
vi 


do.:domandato una udienza al Re, ebbe avviso . 


che il Re la riceverebbe volentieri a condizione che 
non si facesse alcuna dimostrazione politica. La .de- 


putazione rinunziò allora all’ udienza. L’asserzione 
adonque dei giornali che il re abbbia rifiutato di ' 


accordare udienza a questa deputazione è inesatta. 





NOTIZIE DI BORSA. 


Parigi 18 settembre 


Rendita francese 3 0g. . . . . . 69.42 

» italiana 5 Oto. . .... 52.20 

(Valori diversi) 

Ferrovie Lombardo Veneto . . . . . 412— 
Obbligazioni » » ‘0.0. + 216.75 
Ferrovie Romane sila lara 38, 
Obbligazioni » 000000 + 96— 
Ferrovie Vittorio Emanaele . . . . . 45— 
Obbligazioni Ferrovie Meridionali . . . 4138— 
Cambio sull’ Italia +. . . ..... 8 
Credito mobiliare francese . . . .. 28). 





. Vienna 13 settembre 
Cambio sa Londra =. ..... 0. 445.60 
Londra 48 settembre 
Consolidati inglesi . . . . . +... 

Firenze del 18. 

Rendita lettera 56.15 — denaro 56.40 —; Oro lott. 
21.74 denaro 24.73; Londra 3 mesi lettera 27.28. 
in. 27.20; Francia 3 mesi 108.40 denaro 

Mw) i 


9 18 





Trieste del 18. 

Amburgo 85.75 a —.— Amsterdam 96.25 a j96,50 
Anversa—.— 3—.—Augusta da 96.— a 96.28; Parigi 
43.65 a 45.85, [141.65 241.80,Londra 115,25 2145.75 
Zecch. 5.51 —a 5.52— da 20 Fr. 9.19 — 29.22 — 
Sovrano 41.56 a 411.58; Argento 114.25 a 114.75 
Colonnati di Spagaa—,—-a—— Talleri=,—a—,— 
Metalliche 56.75 a —.—; Nazionale 61.50 —a— 
Pr. 1860 81.752 .—; Pr. 1864 91.50 a —_ — 
Azioni di Banca Com. Tr. —-; Cred. mob. 208.— a 
—.— Prost Triosto —— a —-e;j nf —_ 
—_.—= 2 —.=-; Sconto piazza 4 a 38/8; Vienna 
4 had 





Vienna del 417 418 
Pr. Nazionale . + fioj 64.20 61.80 

» 41860confott. . + 80.70 81.90 
Metallich. 8 pi f0 » 157.75-57.30/37.30.37.50 
Azioni della Banca Naz. » 704.— 16—- 

»  delcr. mob. Aust, » 205.20 208.20 
Londra . . ,. 113.90 11545 
Zecchini imp. . . .>» 8.49 | 549 
Argento . ‘» 113.50 113 


PACIFICO VALUSSI Direttore 6 Gorente responsazile 
G. GIUSSANI Condiretiore 
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4 brina ) 
N. 13747 del Protocollo — N. 78 dell'Avviso ATTI UFFIZIALI 
Di 4 i (e ti tal d ] Di ® T. " i . 0. e 
irezione Compartimentale del Demanio e Tasse sugli affari in Udine 
AVVISO D'ASTA 
perla vendita dei heni pervenuti al Demanio per effetto dello Leggi 7 Luglio 1866, N. 8086 e 15 Agosto. 1967 N.. 8848 ; 
i fa. È, ; ì sh Ì cior i î i È i 4 ti 
ela me al Ma a ore 12 merid. del giorno di lunedì 5 ottobre 1868, in una delle sale del locale di residenza di questa P 
emaniale in Udine; alla presenza di uno dei membri della Commissione Provinciale di sorveglianza, coll’ intervento di un rap- fi 
presentante dell’ Amministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per l’ aggiudicazione a favore dell’ ultimo migliore offerente É 
dei beni inftadbscritti;- rimasti invenduti ai precedenti incanti tenutisi i giorni 1, 9, 10 e 12 settembre corrente. Ho» 
® ° ° .. ° ° il 
Condizioni principali ? 
4. L' incinto sarà tentito mediante schedè segrete, e separatamente: per ciascun lotto. 6. Saranno ammesse anche le offerte per i E: É i 
di sei” MI : ng TN a nn] f e e rocura nel È it 
1 DI ona offererite i rimetferà a chi. deve presiedere |’ incanto od a chi sarà da esso 97, e 98 del Regolamenio 22 Agosto 1867 N. 3852. adorna ag NE 
bollo aaa la sua 0 alri piso, suggellato, da «quale dovrà essere stesa in carta da _ 7. Eniro.40°giorni dall sogpità. aggiudicazione, l’ aggiudicatario dovrà depositare il $ 
da lire una e.secondo il modulo sotto indicato. / È cinque per cento del prezzo d'aggiudicazione ‘in conto delle spese e tasse di trapasso, 

3. Ciascuna: offerta: doveà essere accompagnata dal certificato del deposito del decimo di trascrizione e d' iscrizione ipotecaria, salva la successiva liquidazione. ° A 
del prezzo pel quale è aperto l'incanto, da farsi nelle casse degli Uffici di commisura- 8. La vendita è inoltre vincolata. all' osservanza’ délle condizioni contenute nel capi À 
zione, e quando È importo ecceda la somma di liré 2000: nelle T'esorerie Provinciali. i tolatò generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati, “nopché' gli estratti dell À 

Il Preside all'asta è inoltre autorizzato a ricevere depositi al momento degl' incanti a Tabelle e i documenti relativi, saranno visibili tuttii giorni dalle ore 9 antimerid. all À 
sensi è perla o modalità portate dalla (Girgolare: 11 marzo 1868 N. 456 della Direzione 4 pomerid. negli uffici di questa Difezione compartimentale del Demanio e delle. Tae a 
Generalò dal Demanio e | ble Tassò sugli affari. | pito . ) 9. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile, rimangono a. carico!.del Demanio ; e B 

Il deposito potrà essere fatto anche. in titoli del debito pubblico. al corso di borsa per quelle dipendenti: da canoni, censi; livelli ece., è- stata fatta preventivamente la B 
pubblicato nella»-Garzetta.Ufficiale: del. Regno del giorno precedente a quello del deposito, deduzione del corrispondente capitale nel determinare ‘il prezzo d' asta, 3 
od in titoli di nuova creazione al valbre: nominale. : . 40: L' aggiudicazione sarà definitiva, e’ nou saranno ammessi ‘successivi aumenti su È 

4. L' aggiudicazione.avrà luogo'a favore di quello che avrà fatto la migliore offerta in prezzo d' asta, i c 
aumento del prezzo d’ incanto, Verilicandosi il caso’ di due o più offerte di un prezzo È 

i vignete, qualora son vi Fiano offerte w ori, > terià vna gara tra gli offerenti. Ove non AVVERTENZA. c 
' consentissero, gli ‘offerenti ‘di venire..allà igatà, le due offerte uguali saranno imbussolate, e Si procederà a termini degli articoli 197, 205 e 461 del Codi i 
ci ito, gli otferenti pire. alla gara, i , g ì ’ ; ce penali c 
T estratta; sì avrà, per: la sola. efficace, , . . contro coloro che tentassero impedire la libertà dell’ asta, sd allintinanaro gi dti o 

5. Si procederà all’ aggiudicazione quand’ anche.si presentasse un solo oblatore,. a cui con promesse di danaro o con altri mezzi si violenti, che di frode, quando non sì tra: “ 

offerta sia. per lo. meno» ugualè al prezze: prestabilito per l’ incanto. ' 4asse di faiti colpiti da più gravi sanzioni del codice stesso. 
1 . 3 . . in 
i i al MODULO D’ OFFERTA ed 
i # «To sottoserto = === di domiciliato: dichiaro di aspirare all’ sogizlo del lotto N. indicato nell’ avviso d’ asta N. perlire 
i unendo a tale effetto. il certificato comprovante il deposito eseguito di lire all’ esterno) Offerta per acquisto. di È s 
i n DESCRIZIONE DEI BENI vg 
Comune in cui Soperficie Velore hi 
situati bach O VENIENZA; fi mISUTE|1o antica] estimativo ni 
= [sono situati ‘i beni DENOMINAZIONE E NATURA — 
r legale jmis.loc. co 
tit 
È “o er i j o bie 
«[Chiesadi S: GiacomolParzione di Casa, e precisamente Graaajo, sita in Coseano ia Via del Pozzo al 
: i -Goseano ! civ. n, 80, in map. di Coseano al n. 369 sub. 2, che si estendò sul D. 350 nis 
i..porz., coRa rend. di 1. 3:30 : . toi 
» (Porzione di Casà;- e' precisatitdnto Graviajo, sita in Coseamo in Via del Pozzo, in pr 
map, di, Coseano ai n. 359 sud. 2, chie si estende anche sul n. 350 porz., off 
ed Aratbrid ii' Via di'Ssvalons, in map. ‘di Coseano 21 o. 442, colla compl. ato 
rend! di 1, 5.68 2 088 
» Chiesa dei SS. PietrofAratorio; detto Via di Selva, io inap. di Barazzetto al n. 433, colla r. di 1..7.95}— 96/80] 9 qu 
» Paolo di Barazzetto|Aralorio, detto Via di S. Giovaunîi, in map. di Barazzetto al DL 452, colla rend. 
di lire 3.48 : 4 sin 
» IAratorio detto di S. Giovanni, in map. di Barazzetto al o, 455, colla r. di I. 4,26}—[53/90] 8 lib 
» lAratorio,, dello di 3. Giovanoi, in map. di Barazzetta al p. 469, colla r. di 1, 1.32| — 1 
’ lAratorio détto Pra di Sotto, in map. di Bsrazzetto al'n, 551, colla r. di |. 7.9 #0 pit 
È » lAratorio, qetto Braida, io map. di Barazzetto al n. 643, colla read. di l. 2.6: 3 dov 
it » lArdiorio, detto Braida in map. di Barazzatto‘ai a. 658, colla rend, di |. 4.65) 5 me 
| 846 » lAratorio, detto Rivuzza, in map. di: Barazzetto al n. 726, colla rend. di |. 4.32/=—| 5 off 
i » lArdiorio, detto: S. Andrat,. in map. di Barazzetto al n. 1223, colla r. di). 5,26|/—[4t40] 4 
» IPascolo, detto ascat, in. map. di Barazzetto al n. 599, colla rénd. di 1. 2.06 7 tata 
| 849 » ratorio, detto Del Pasco, in msp. di Barazzetto al n. 581, colla rend. di |. 3.85]— 48180] 4 sull 
» lAratorio, detto Via Mozza, in map. di Barazzetto al n. 194, colla r. dil. 4.43/—[33]/—| 3 
»° lAratorio, detto Guarnat, in map. di Barazzetto al n. 383, colle rerid. di 1. 4.68/—j59 20) 5 Dis 
‘» 'Aratorio, detio Braida, io map. di Barazzetto al n. 420, colla rend. dî I. 47.4 41/39/70! 43 dei 
È » Ardiorio, detto ‘Pra ‘di Sotto, in map. di Barazzetto al n. 576, colta r. di Ì. 3.35/—{42/40] 4 ac 
969] 824 » Ardtorio, detto Del Pasco, in map. di Barazzetto al ©. 579, colla r. di |, 4.43/-[S6/10/ 5 
‘963) 8861 Colloredo |ChiesadiS. Giacomo]Cascina per depositi di Foraggi, in map. di Montealbano al n. 2291, colla 
di Mantealbano | di Aveacco rend, di 1, 4 
979 848ÎS. Vito di FagagnalChiesa di Ogui Santij Casa composta di una stanza terrena e us piccolo cortile al civ. n. 175 ed in! 
6S. Colomba di Ru-f rap. di Ruscletto al n. 80, colla rend. di 1. 1.20 ua 
scletto Casp d' abitazione, sita in Roscletto al civ. o. 166, in map. di Ruscietto al n 
193, colla feud, di |, 7.20 N 
Chiesa di S. Bartolo-|Aratorio, detto Braida della Chiesa, in map. di Coseanetto al n. 735, colla Pr 
m80 di Costinetto | rond. di |. 18.64 “ 
» : FAratorio, Setto Borsinetto, In map. di Coseanetto al n. 837 porz., colla rend. G 
di lire 47.00 
'Dus Aratorii, detti Coret e Beorchia, in map. di Coseanetto ai n. 751, 2296, 
lla compi. rend. di 1. £3.46 . 1]08j—|] 10 A 
lArdtorio, detto Angoria, in map. di Coseanetto al n. 800, colla rend. di î. 44.09j—[54 60) 5 il cc 
[Casa al civ. n. 443 con Orto ed arat. in map. di Coseanetto ai n. 1759, 836, Gem 
d. 837 porz., colla compl. rend, di 1. 24,89 pen 
Chiesa di;S.Leonardo|Ardtorio arb. vit. detto Via di Mortegliano, in map. di Pozzuolo al n. 4947, L 
di Sammardenchia {colla rend. di |. 8.47 È dei 
. Casetta sita in Borgo di Grazzano, in Calle ‘Repetella al civ. o. 168 nero, el L 
27, rosso, in map. di Udine al n. 2632, colla rend. di |. 39.20 G 
a Cata sita in Udine città, in calle del Cocco ai civ. n. 252, 253, ia map. di 
| | Udine‘al n, 2142, colla and. di 1. 42.90 
ChiesadiS.Martino eiGata sita in Calle delle.Prigioni, io map. di S. Vito al n. 4461, colla rend. 
Giacomo di Biauzzo| di lire 414.30 
» Prato e-Pascolo, detti Isola e Pascolo, in map. di S. Vito ai n. 1674, 4386 
colla compl. rand. di Î. 3.98 î A Sat 11 mappa? p. 4674 costituito dal N 4 
» Aratorii arb. vit. detti Magredo della Roggia, in map. di Camino ai n. 272, fotto 982 è grarato dall'annno Ca 
: 289, colle compì, rend. di L 14,74 _ ) i none Enfiteotico di it. L. 4.{4 3) 
Chiesa Parrocchiale {Casa colonica sita io Chions con Tettoja ed Orio, Veptotto Terreni arat. arb. favore del Comune di S, Vito. 
di S.Giorgio di Chions! vit, e tre Prati, detti Della Chiesa, Tavella, Ronchia, Strada di Mezzo, Ema- 
gora, Bastiana, Bastisna 0 Bàiso del Sil, Del Sil, Barberao, Ornedo, Simidot, In 
Albanesi, Chiavana, Lamich o Fornasata, S. Bastian, Corradis, Bosco de Vit, N4 
Bandavert, Baras, Chiavacco, Pratar, in map. di Chions ai n. Gib, 67, 72; sid 
416, 417, BIO, 549, 560, B7I, 031, 633, 634, 635, 661, 697, 708, 874, mino 
4594, 876, 884, 1596, 900, 204, 958, 959, 930, 1100, 4108, 1108, 1470, sÌ ap 
4174) 1340, 1349, 1743, £748, 1749, 1750, 790, 810, 844, colla compl. tue 
i rend, di 1, 284.78 20/31{80/203 l18! 8252 En 
Udine, 14 settembre 1868. IL DIRETTORE prese 
LAURIN. guri 





Marat remain n 








ATTI UFFIZIALEI 





Regia Prefettura di Udine 
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AVVISO D’ ASTA 


per? 


Sì fa noto che alle ore 0 autim. del 
esposto all’ asta pubblica in quest 


il sig. Prefetto @ coll’ intervento di uo rappresentante l° amministr Ne | 
lei dazio Governativo di consumo nei Comuui di questa 


l'appalto della riscossione d 


Proviocia qui appresso desigoati, per ua biennio a parti 
in aumento dell’ snouo canone rispettivamente annotato per € 


appalto del dazio governativo di consumo dei sottoindicati Comuni della Provincia 
di Udine per il biennio 1869-70. 


25 corrente mese giorno di Venerdì verrà 


a Prefettura, col metodo dei partiti segreti innanzi 


inistrazione delle Gabello, 


re dal 1. gennaio 1869 ed 
iascuno dei dotti Comuoi. 


Sono ammessi a concorrere all’ asta ancho i Comuni. 


Seguo la descrizione dei Com 


uni compresi nell’ appalto, con indicazione del rispettivo 
annuo prezzo d' asta. 


Izzo anone L, 1900 Drenchia annue L. 250 Prata annuo L. 3840 
MU » » 380 Erlo » » 400 Predamano » » 2000 
Arta a» 2800 Feletto è» 1» 2900 Premariacco  » » 4050 
Auimis » » 2320 Fumo » » 4350 Ravascletto » » 400 
Aviano a » 5350 Frisanco » » 800 Raseo : » » 380 
Bordano a = 830 Ipplis » » 700 Rive d’Arcano » >» 1200 
Brugaera » 0» 41850 Lestizza » a» 2400 Sauris »_» "o 
Budoja » » 4300 Ligosallo » 1» 660 Savogna » = sa 
Batirio a a 3450 Lusevera » » 500 Sesto ‘0 »2 D 
Cassacco » » 820 Magnano » * 4250 Stregaa » » sa 
Cavazzo Carnico » » 500 Montanars » » 600 Tarcento » 1’ Soon 
Cesclans » a 300 Montereale » » 4500 Torresno » » #0 
Cercivento » » 700 Pagnacco » » 2560 Treppo » * 4200 
Cimolais » » 640 Pasiano * = 4250 Treppo Grando » » #300 
Ciserlis » » 4iS0 Preone + » 250 Vallenoncello » » 600 
Collalto » » 800 Pinzano » » 41200 
Colloredo » » 950 Polcenigo » a» 2300 


S° invitano pertanto gli aspiranti a presentare in schede sug 


in sumento di uu tanto per cento, disteso 
ed ora suindicati © si avvertono : È 
Che si accetteranno offerte per tutti g 


grappi di essi e per singoli Comuni, preferendo le pi 
ste alle ultime: tra le offerte per appalto di un  siog 


uguali preferita quella che venisse fatta a 


Comunale: essendovi offerta di appalto per un gruppo di 
, l'offerta non sarà accettata qualora non 


I canone offerto dal Comune o dai Comuni 


abbia concorso per conto proprio all’ asta, 
rappresenti almeno una somma doppia de 
concorrenti. 

Che a cautela di ogoi 
titolo di deposito, corrispondente 
biennio al Comune od si Comuni ai quali 

Sono però esonerate da tale deposito 


nistrazioni Comunali, purchè la scheda sia” sottoscritta o 0I 
izzato con deliberazione del Consiglio Comunale, di coi dovrà essere 


tamente autorizza 
prodotto un 


estratto autentico. Ai Comuni poi non è vietato di 


gelate le loro offerte 


io carta bullata di lre una, nel giorno 


li anzidetti Comuni della Provincia, per 


rime offerte alle seconde e que- 
solo Comune sarà a condizioni 
conto dell’ amministrazione 


nome e per | r 0 
Comuni, alcuno dei quali 


offerta doerà unirsi alla relativa scheda una somma, a 
dente al ventesimo del canone attribuito per !’ iotiero 
l’ offerta sì riferisce. . 
le offarte presentate in nome delle Ammi- 


dal Sindaco o Delegato debi- 


far pervenire le loro 


offerte col mezzo dei Commissari Distrettuali della Proviocia, i quali potranco a que- 


sto nopo valersi del telegrafo. Ia tal caso 
essere rimessa all’ uflizio del Commissario 
quello fissato per l’ asta. 


Che il termine utile per presentare offerte di aumento non 
a giorni 40 decorribili da quello del de- 


del 5 ottobre p. v. giorno di lunedì. 


simo sul prezzo di aggiudicazione è fissato 
liberamento, i quali scadranno al mezzodi 


Che dentro 12 giorni dalla data del deliberamen 


nitiva approvazione del medesimo la quale viene riserva ì 0 
le stipulazione del contratto ed all’ adempi- 


dovrà il deliberatario prestarsi alla forma 


mento degli obblighi relativi, sotto comminatoria in 


l offarta giustificata come sopra dovrà 
Distrettuale almeno due giorni prima di 


n inferiori al veote- 


to, ed indipendente dalla defi- 
ta al Ministero delle finanza, 


difetto di perdere la cauzione di 


offerta e vedere riaperto l’ incanto a tutto suo rischio e pericolo. 


Che tutte le spese inerenti agl’ incanti 
tatore, e che si osserveranno nell’ asta 
sulla contabilità generale dallo Stato. 

Che infine nella segretaria di quest: 


ed al contratto sono a carico dell’ appal- 


le formalità prescrilte dal vigente regolamento 


a Prefettura ed in quelle dei Commissariati 


Distrettuali sono ostensibili in tutte le ore d'ufficio i capitoli d’ onere e |’ elenco 
dei Comuni compresi nell’ appalto con indicazione del canone come sopra attribuito 


a ciascono. 
Udine, addì 40 settembre 1868. 


Dalla R. Prefettura 
Il Segretario Capo Rodolfi. 


———_+_—————————————____—_—_—————————— 


N. 1045 VII. 
Provincia di Udine Distretto di Gemona 


GIUNTA MUNICIPALE DI GEMONA 
Avviso di Concorso. 


__ A tutto it 10 ottobre p. v. è aperto 
il concorso alla Condotta Ostetrica in 
Gemona, cui va annesso l’ annuo sti. 
pendio di it. |. 259.26. 
Le aspiranti correderanno le loro istanze 
dei documenti prescritti. 
La nomina spetta al Consiglio. 
Gemona li 12 settembre 1868. 
Il Sindaco 
A. CELOTTI. 


N. 1890. 3 
MUNICIPIO DI PALMANOVA 


Avviso di Concorso 


In seguito all’ Avviso 4 Giugno a. ©. 
N. 1127 non essendo Stati coperti i po- 
sti di maestro e di maestra elementara 
minore di questa Frazione di Jalmicco, 
si spre per essi un nuovo concorso a : 
tutto #5 Ottobre p. v. t 

Entro tale termine dovranno essere 
Presentate a questo Ufficio lo istanze , 
corredate dai titcli velbti dall'articolo 59 + 
del Regolamento 45 settembre 1860, è 


Il maestro e la maestra eletti dal Con- 
siglio dureranno io carica per uo trieu- 
nio, a tenore dell’ articolo 333 del Re- 
golamento scolastico, salva la riconferma 
per un nuovo triennio, od anche a vita, 
ove il Consiglio la creda opportuna. 

Palmanova 15 settembre 1868. 


Il Sindaco 
G. B. dott. DE BIASIO 
La Giunta 
Dott. Tolussi È 
Rodolfi Il Segretario 
Perazzi Bordignoni 
Prospetto dei posti vacanti 
Maestro di Jalmicco L. 550.— 
Maestra » » 350— 
N. 1036 3 


Il Sindaco del Comune di Ronchis 
Avviso di Concorso. |, 


A tutto #5 oltobre p. v. resta aperto 
il concorso al posto di Segretario di que- 
sto Comune cui è annesso l’ onorario di 


* annve lire 700 pagabile in rate trime- 


strali postecipate. 
Gli aspiranti dovranuo insinuare le loro 
domande a questo protocollo a termini 


SI 
SUPPLEMENTO STRAORDINARIO AL GIORNALE DI UDINE N. 224. 


di legge, e la nomina è di spettanza del 
Consiglio Comunale. 
Dal Municipio di Ronchis 
li t4 sottombro 1868, 





I Sindaco 

MARSONI,. 
N. 4277. 2 
Provincia del Friuli -— Distretto di Sacile 


Muntelpio di Bragaera 
Avviso di Concorso. 


lo seguito alla deliberazione del Con- 
siglio 20 luglio p. p. approvata dal Con- 
siglio Scolastico Provinciale in seduta del 
26 p. p. Agosto si dichiara aperto il con- 
corso in questo Comune ai posti di Mae» 
stri e Maestra, cogli obblighi e compensi 
ia calce descritti. ; 

Gli aspiranti produrranno le loro, i- 
stanze a questo Manicipio non più tardi 
del giorno 20 ottobre p. v. corredate dai 
seguenti documenti 


a) Fede di nascita 

b) Certificato di sana fisica costitu- 
zione 

c) Fedina Criminale e Politica, ovvero 
certificato di moralità rilasciato dal Sin- 
daco del luogo dell’ ultimo domicilio 

d) Patente d’ idoneità per |’ istruzione 
scolastica elementare inferiore. 

La nomina spetta al Consiglio Coma- 
nale. 

Un Maestro in Brugnera coll’ obbligo 
della scuola serale due gioroi per  setti- 
mani nella stagione ritenuta opportuna 
dal Manicipio, e collo stipendio di an- 
nue Lire 650. 

Una Maestra a Brugnera coll’ obbligo 
di dover accogliere alla scuola tuite le 
alanne delle altre Frazioni del Comune 
che concorressero all’ istruzione, collo 
stipendio di Lire 600. 

Un Maestro a Maron coll’ obbligo d’i- 
struire i fanciulli e le fanciulle e di te- 
uere la scuola serale come a Brugnera 
per Lire 500. 

Uo Maestro a Ghirano cogli obblighi 
come a Maron per Lire 300. 











Un Maestro a S. Cassiano di Livenza 
come a Maron per Lire 430. 

Un Maestro a Tamai come a Maron 
per Lire 450. 1 

Li stipendi sono pagabili in rate men- 
sili postecipate. 

Dal Municipio 
Brugnera li 18 Settembre 1868 
Il Sindace 
SILVIO Di PORCIA. 





N. 765. 2 
MUNICIPIO DI MARTIGNACCO 


Avviso di Concorso. 


Da ogggi a tutto il giorno #5 del ven- 
turo Ottobre restano aperti i seguenti 
posti per |’ istruzione elementare del Co- 
mune di Martignacco : 

1. Maestra a Martignacco collo stipen- 
dio annuo di it. lire 366 verso l’obbligo 
della scuola elementare inferioso femmi- 
nile. 

2. Maestra a Nogaredo di Prato col. 
Y annuo stipendio di it. lire 800 verso 
l’obbligo dell’ istruzione elementare infe- 
riore mista. 

Le istanze dovranno essere corredate 
a norma delle vigenti Leggi. 

La nomina è di competenza del Con- 
siglio Comunale. 

Martignacco li 14 settembre 1868. 


Il Sindaco 
L. DECIANI 


Gli Assessori Il Segretario 


G. B. D'Orlando D. Ermacora 
E. Miotti. 
N° 855 2 


MUNICIPIO DI PAVIA D’ UDINE 
Avviso di Concorso. 


In seguito a deliberazione Consigliare 
26 luglio anno corrente, sì rende noto 
che a tutto il giorso 15 ottobre p. v. 
resta aperto il concorso ai posti di Mae- 
stri e Maestre Elementari dì classo iofe- 
riori qui sotto indicati: 

Gli aspiranti dovranno presentare le 
loro domande a questo Municipio corre- 
date dai seguenti documenti : 

4. Fede di nascita. 

2. Fedina politica e criminale, ed at- 
testato di moralità rilasciata dal Sindaco 
del luogo dell’ ultimo domicilio. 





3. Certificato medico di sana fisica co 
stituzione. 

4. Patente di idoneità all' insegoamento 
elementare inferiore. 

5. Tabella dei servizi prestati. 

La nomina è di spettanza del Consi- 
glio Comunale. 

Pavia li 14 settembre 1868. 


Il Sindaco 
A. Nob. LOVARIA 


N. 1. Maestro della scuola maschile 
Elementare nella frazione di Pavia, col- 
l' annuo stipendio di L. 500 per tutto 
1° anno scolastico, coll obbligo della scuola 
serale nei mesi d'inverno. 

N. 2. Maestro della scuola maschile 
Elementare nella frazione di Percotto, 
coll’ anauo stipendio di L. 500 per tutto 
l’anno scolastico, e con 1’ obbligo della 
scuola serale d’ inverno. 

N. 3. Maestra per la scuola Elemen- 
tare femminile inferiore nella frazione di 
Percotto con |” annuo stipendio di L. 400. 

N. 4. Maestra per la scuola elemen- 
tare femminile iaferiore nella frazione di 
Risano con l’ annuo stipendio di L» 400. 


N. 514. pa 
Munîceiplo diPremariacco 
Avviso di Concorso 


. In conformità alla deliberezione Con- 
sigliera 27 Luglio a. c. N. 400 il sotto» 
scritto dichiara aperto il concorso ai posti 
di maestro e maestra elementari di que- 
sto Comune retribuiti coll’ annuo emo» 
lumento di L. 500,00 il primo, e Lire 
333.00 la seconda, pagabili in rate tri- 
mestriali postecipate. 

I signori aspiranti presenteranno le 
loro domande in carta da bollo a questo 
Municipio non più ‘tardi del 20 ottobre 
p. v. corredandole dei seguenti docu- 
menti: 

3} Fede di nascita 

b) Attestato di condotta politico-morale 
durante l’ ultimo triennio 
_ ©) Certificato di sana costituzione fi- 
sica 

d) Patente d'idoneità per 1’ istruzione 
scolastico elementare inferiore. 

_La nomina è di spettanza del Consi- 
glio Comunale, e le persone che saranno 
elette entreranno in servizio il giorno 4 
novembre p. v. 

Premariacco 46 setterabre 1868 


Il Sindaco 
COSSUTTI 


Provincia del Friuli Distretto di Maniago 
MUNICIPIO DI MANIAGO 2 
Avviso di Concorso. 


A tutto il giorno 45 ottobre p. v. re- 
sta aperto il concorso ai posti di Maestro 
delle scuole Elementari Maschili di que- 
sto Comune in calce indicati per il trien- 
nio 1869 1870 e 1871. 

Gli aspiranti presenteranno le loro 
istanze a questo Municipio corredate dai 
documenti seguenti 


a) Fede di nascita. 

») Certificato di cittadinanza italiana. 

c) Certificato medico di sana costita- 
zione fisica. 

d) Patente d’ idoneità al pubblico in- 
segnamento. 

e) Attestati dei servigi che avessero 
eventualmente prestati. 

La nomina è di competenza del Con- 
siglio Comunale. 

Maniago li 8 settembre 1868. 


I Sindaco 
D’ATTIMIS MANIAGO 


Classe ITI. Maestro a Maniago stipendio 
annuo L. 900. 

Classe II. Maestro a Maniago L. 650. 

Classe I. Sotto Maestro a Maniago L. 350. 

Classe I. e II. Sotto Maestro a Maniago- 
libero L. 400. 





N. 743 2 
Provincia di Udine Distretto di Codroipo 
COMUNE DI BERTIOLO 
Avviso di Concorso. 


A tutto il giorno #8 ottobra p. r. è 
aperto il concorso ai posti di Afsestra 
Comunale qui sotto specificati cogli emo» 
lumenti a ciascun posto controtcritti. 

La aspiragti presepterono le loro istanze 








corredate dai documenti voluti dalla fogge 
a questo Protocollo Comunale. 
La nomina è di spettanza del Consiglio. 
Dal Municipio 
Bertiolo li 7 settembre 1868. 


di Sindaco 
D. SPANGARO sl 
Hl Segretario 
Giconj. 

Maestra Comunale di Bertiolo con l’an- 
Duo onorario di L. 400, 

Maeatra Comunale di Pozzecco con 
l’annuo onorario di L. 800 con l' ob- 
bligo a quest’ ultima dell’ istruzione an- 
che dei maschi. . 


N. 1736 . 
REGNO D’ ITALIA 


Provincia di Udine Distretto di Ampezz 


COMUNE DI AMPEZZO 


. Per renuncia del Maestro Comunale 
sigoor Simonitti Valentino e per morte 
avvenuta della Maestra Benedetti Catterina. - 


IL MUNICIPIO DI AMPEZZO 
Avvisa 


A tutto 45 ottobre corrente anno è 
aperto il concorso ai due posti sopra in: 
dicati cui ‘è annesso l’ annuo stipendio al ‘ 
primo di it. L. 550, al secondo di. it. 
L. 366.66 pagabili postecipata di mese 
in mese, 

Le istanze saranno presentate a qua 
sto Municipio con a corredo: 

4) Fede di nascita; — 

5) Certificato di sudditanza italiana; 

6) Patente d’ idoneità; 

_ d) Certificato medico di sana. costitu- 
zione fisica; : 

e) Attestato di moralità ; 

f) Tabella dei servigi prestati. e 
Il Maestro è coadjuvato da un assi-- 
stente, . 
La nomina e la quinquennale confer 
ma spetta al Consiglio Comunale, salva» 
approvazione del Consiglio Provinciale . 

scolastico. 
Dall’ ufficio Manicipàle 

Ampezzo, 8 setterabre 1868, 


Il Sindaco 
i N. PLAI 
Gli Assessori 
Giovanni Ornella 
Pietro Bearzi. 





N. 548 
COMUNE DI PAGNACCO 


Avviso 


a tolto il p.v. mese di Ottobre è aperto 
il concorso ai posti di Maestro e Maestra 
Comunale di Pagnacco con l'annesso sti- 
pendio al primo di annua it. lire 500— 
alla seconda di it, lire 366,— 

Le domande corredate a norma. di 
Legge saranno presentate a questo Mu- 
nicipio. 

La nomina è di spettanza del Consiglio 
Comonale, 

Pagnacco li 14 sottembra 1868 


Il Siadaco 
Co. Lopovico DI CapoRIACO 
La Giunta 
Giulio di Braazza 
Canciani Marcelliano 


ATTI GIUDIZIARI 





N. 8433-68 2 
EDITTO 


Il R. Tribunale Provinciale in Udine 
rende noto, che |’ Asta a favore dell’in- 
gegnere dott. Andrea Scala contro Elena 
Scala di Lenna, di cui il precedente E. 
ditto 28 luglio p.p. N. 6923 pubblicato 
nei num. 198, 195 e 199 di questo, 
Giornale, avrà luogo inveca nei giorni” 
29 Ottobre, 14618 Novembre p.v. sotto 
le avverienze di cui i} sucitato Edito, 

Si pubblichi come di metodo. 

Dal R. Tribunale Prov. 

Udine, 14 settembre 4888, 


Il Reggente 
CARRARO 


G. Fidoni. 




















. dì ragioni 








N. 7070 3 
EDITTO” 


Si notifica col prasento Editto a tutti 
quelli che aversi possono ìnterosse, che 
da questa. R, Pretura è stato, decrotato 
1’ apprisnento "del concorso sopra tutte le 
sostanze. ,mobili ovunque poste, e sulle 
immobili situate pelle Proyiacie Veneto, 
ì di Orlando Piòtrò fu Giovanni 
di Barazeit. da 





Perciò viene col presonte avvertito | 


chiunque credesse poter ‘dimostrare qual. 
che ragione ‘od azione contro il detto 
Orlando: ‘Pietro ad insinuarla sino tatto 
ottobre p. v. inclasivo, in forma di una 


‘ regolare patizione da prodursi a' questa 


Pretura in, confronto ‘dell’ avv. Nicolò 
Raini deputato curatore nellà massa con- 
corsuale, dimostrando non solo la sussì- 
stenza ‘della sua pretbusione, ma eziati- 
dîo il diritto in forza di cui egli interide 
di essere graduato nell’una o nell’ altra 
classe ; e ciò tanto sicuramente, quan- 
tochè in difetto, spirato che sia il sud- 
detto termine, nessuno verrà più ‘a3c0l» 
tato, e li ‘non insinuàli ‘verranno senza 


«eccezione esclusi da tutto la sostanza 


soggettà” al concorso, in quanto la me- 
desima vànité“esalitità” dègl’insinuatisi 
creditori, ancorchè loro competesse; un 
diritto di proprietà o di pegno ‘sopre un 
benò compreso’ nelle massa, — 

Sì eccitazio inoltre li creditori, che nel 
preacdéndato' teraditb ‘si ' sartinod' insi- 
nuati, a comparire. il gioroo 4 novembre 
1868 alle ore 9 ani. dinanzi questa Pre- 
tura nella Camera di Conithissione N. 4 
per passare alla elezione “di uo Ammi- 
Distratore stabile, o conferma dell’’inte- 
rinalmente nominati,’ e.alla scelta della 
Delegazione dei creditori, coll ‘vebòfenza 
che ì non comparsi sì avranno per ‘con 
senzienti alla pluralità dei comparsi, e 
non comparendo alcuno; l’ Amministra» 
tore e la Delegazione saranno! nominati 
da questa Pretura-a tatto: :poricòlò ‘dei 
creditori. 

Ed.il presente verrà affisso:nei ‘luoghi 
soliti ed inserito nei pubblici fogli. 

Dalla Ri Pretora 
S. Daniele lì 40 agosto 1868.7 
IH R. Pretore 
PLAINO . 
G. Locateli. 





N: 9386.‘ 3 
EDITTO 


Ta relazione sgli Editli 18 Marzo e 22 
Luglio 1868, n.° 28300 7620 emessi 
dietro Istanza di Antonio fu ‘Autonio 'Be- 
nedetto-Riz di Sappada contiò Baldassare 


fa Pietro Schneider di Saùfîs ‘“e-credi- | 


tori inscritti per subasta immobiliare da 
tenersi nelli giorni #3, 20 e 27 Ottobre 
p. v. inseriti nel Giornale di Udine nelli 
ibroi 24, 22 e 23 Maggio e 21, 256 
7 Agosto £868, alli n.i- 120, 124 e 
4122, 199, 2026 204) si porta a co- 


«mune notizia che.!dietro istanza odierna 


pari numero dell’ esecutanta Benedetto- 
Riz coll’ avv. ‘dott. Grassi, constandb' che 
fra li creditori inscritti trovasi Antonio 
fa Avtonio Nigris di Ampezzo ‘assente 
d’ ignota dimora gli venne deputato ‘in 
Curatore speciale questo’ avvocato dott. 
G. Batt. Spacgaro al quale esso assente 
potrà offrire le credute istruzioni qua- 
lora non prescelga di provvedere ‘altri. 
menti; dovendo in difetto attribuire a sè 
medesimo le conseguenze della sua'ina- 


albo Pretoreo, sa n 
e si inserisca per tre volte nel 
Mitre di "Odin" 
Dalla R. Pretura 
Tolmezzo 42 Settethbira ‘1868 
Il R. Pretore 
ROSSI 














N. 8813 3 
EDITTO 


La R. Pretura in Cividale renile. noto 
all’ assente Giovapni fo Giuséppe' Marini 
che Nicolò fu G- Batt. Baiseri di Civi- 
dale ha presentato a questa, Pretura il 


27 maggio 186821 n. 7008" pétitlone È 


contro di essò, e contro li di lui moglie 
Elena Marchesetti, nonché contro Fran- 
cesco N. ‘Cravatin per pagadiohtòo di fior. 
554.68: în ‘estidzione :. della carta d’ ob. 


bligo 28 geotiaio 1847 ed'in-felizione . 


al protocollo odierno a questo tidiero 


gli ‘vento  depotato ‘in crlratofe queto | 


avv. Dir Luigi Sclalisefo è per la pro- 
secuziono del'contradditorio’vetità fissato 
il giorno 2 novembre fi. v..a' oré'9 ant. 
sotto le avverionze di legge: . 

Vione quindi eccitato esso Giovanni 
Marioi a comparire, in ‘tempo personal. 
mente ovvero a far pervenire al suo cu- 


ratote' i netesssrii elementi di difesa od - 





istituire egli stesso un’ altro patrocio: 
d in fine a prendere quelle deter 











SUPPLEMENTO STRA-RDINARIO AL :IORNALE DI UDINE. 





minazioni che raputorà più confurmi al * 
suo interésio dovéntlo io caso* diverso 
ascrivere a s0 stesso le conseguenze «della 
propria inazione, 
Dalla R. Protura 
Cividate, 20 luglio 4868. 


IU Pratoro 
ARNELLINI 
.  Sgobdrb. 


N. 7494 3 
EDITTO © 


Si fa noto ‘che io seguito ‘ad istanza 
‘3 ‘giugno, n. 8809 di Giuseppe Della 
Mariva di Gemona rappresentato dall'avv. 
Rieppi contro G. Bait. di Giacomo Man» 
ganelli di Montenars debitore esecutato 
e creditori iscritti, nei giorni:&, £8 6‘24 
dicembi6 4868 sempre dalle ore 10 ant. 
alle ‘2 pom; aérà-luogo nanzi a questa 
R. Pretura ‘ud'triplice esperimento d’ asta 
per la vendita dell'immobile sottodeseritto 
e sotto*le seguenti 


Condizioni 


A. La vendita non seguirà nei ‘due 
prini esperimenti‘ chè a prezzò supe» 
riorè ‘od eguale alla’ stima, e el terzo 
a qualunque prezzo purchè basti a co- 
prire |’ importo -dei crediti iscritti sino 


| al prezzo della stima. 


2. Ogni offerente dovrà previamente 
depositare una somma corrispontteutò al 
40 per cento del valore di stime, o.tale 
deposito verrà restituito a chi non rima. 
nesse detiberatarid è pel deliberatario 
sarà compreso nel prezzo di delibera. 
L’ esecttanito però è dispensato dall’ ob- 
bligo del'previò dépositò. ; 

3. Eotro-giorni £0' dellà delibera do- 
vwrd'il deliberatàtio vefsirà I importo del 
prezzo offéîto ‘ineno ‘it 410 per'céuto de- 
positato, come all’artitdto ‘precedénté; è 
scorsì li 40 giorni senza che sia‘stato 
versato il prezzo si 'protéderà a’ nuòtò 
incdito degli imusobili a tutté rischio 
peritolo 6 spese del’ deliberatario, re- 
stando pertanto vincolita la sornma de- 
positàtà. " 

4. Se si facesse deliberatario 1” eseòit- 
tante sarà esso autorizzato a- tratténersi 
l’ importo rappresentanie il suo .ctedito 
capitale, ed interessi esborsando soltanto 
neì sensi’ del: precedente: articolo ‘il di 
più che mancherebbe eventualmente a 
pareggiare il prezzo ‘di delibera. 

5. Pagato il prezzo di delibera il de- 
liberatario potrà chiedere il Decretà di 
aggiudicazione: ed otténnere la giudiziale 
immissione nel materiale possesso dello 
stabile deliberato. i 

6.°"L” esectitantà ‘non assume alcuna 
responsabilità nepresta alcuna manuten- 
zione neppure per, debito d’ imposte ar- 
retratte per cui la' Veridità segoirà a tulto 
comodo ed incomodo del deliberatario 
con tutte le servitù attive e passive e 
nello stato e grado în cui si trova l’im- 
mobile. . 

7. Satannò a carico del’ deliberatario 
tutte le'spèse' ‘della delitièra ‘come pure 
le tasse per il traslato, quelle per otte 
nere } aggiudicàzione ‘ed’ ogni altra 
relativa, e dal giorno della delibera dovrà 
esso pagare le ‘piibblichiò ‘imposte. 


"Descrizione dell'immobilé* da Subastarsi 
în map.<dè Monfénars: 


Terreno in montsgaa denominato Te 
rigio di qualità prato ‘con castagni del 
neato nella map. di Montenars alli ni 
1809 di port. 4.47 ‘rend. |. ori 1810 
di pert. 3.25 rend. ]: 1.40 18141 d di 
pert. 2.38 rend. 1. 3,09 dell complessivo 
valore di it. 1, 8417. _., perda 

Si affigga all’ albo Pretoréo in piazza 
di Montenars e di Gemona, e #' inseri- 
sca per tre successive vollo nel Giornale 
di Udine. Ne 

Dalla R. Prétura 

Gemona 20 agosto 1868 


1 .R. Pretore 
RIZZOLI: ., . 
Sporeni Canc. 





sibi. 
——t 


N. 4495 4 
EDITTO 


La R. Pretora in S. Daniele rende 
pubblicamente noto che nei giorni 24, 
26 6 28 settembre p. v. dalle ore 410 ant. 
alle 2 pom. si terranno in questa Resi- 
denza Pretcriale tre esperimenti:d’asta 
per la vendita giudiziale degli stabili qui 
sotto ‘destrilti’ esecutati a ‘carico’ della 
aredità ‘giacemte del‘Tu*Pigtroq.m Gio- 
vanni Taboga era, di S. Tomaso rappre» 
sentata. dal'‘aitatdrà’ a9v.' Dir Giacomo 
.Scala di Moggio, sulle istanze di Pietro 
“Trojan di'S. Tomaso rippreséatato ‘’dal- 
P.avv. Bisggi alle seguenti 





30) 


Condizioni 


4. AI primo 6 secondo esperimento la 
dolibera non avrà luogo che al prozzo 
superiore o eguale alla stima. Al terzo a 
qualunque purchè sia coperto il credito 
inserito di capitalo interessi o sposo di 
esecuzione, 

2, Ogni oblatore, meno 1’ csocutanite, 
dovrò previamente faro il deposito del 
decimo della atinia "dei beni, ed otto 
giorni dopo seguità“li dollbera dovrà de- 
Rositare il prezzo presso la R. Pretura 
di S. Dspiele, «sotto commioatoria di 
reiacanto a tutte speso 6 rischio dol de- 
liberatario primitivo, i 

3. Il prezzo di delibera, s° intnderà 
in valuta effettiva d' argento; par cui sì 
il deposito d’asta che di delibera dovrà 
farsi in effettivi fiorini d' argento, esclusa 
carta monetatà. 

4. Le -Spébe!d’inciatied“ogni altra 
successiva restano a carico esclusivo del 
deliberatario. 


Benî immobili da -subastarsi in map. de 
Comune cens. di Susans'Distr; di S, Daniele 


N. 960 a) bosco ceduo misto di pert. 
cens: 0,84 rend. I, 0.08 stim. fior. 20.— 
N. 12268) Casa di part. cons. 
0.13 rend. i. 7.90 stim. » 210. 
N. 4225 6) Orto di pert. cens. 
0,06 rend. |. 0.24 stica. »_20— 
Hl presente si affigga in S. Daniete, 
all'albo Pretoreo ed’ s-Majano -@! 3° in- 
serisca‘por'téà volte nel' Giorndle di ‘Udine. 


Dalla R. Pretora 
S. Daniele, 4 maggio 1868. 


I R. Prétore” 
PLAINO: 
x Volpini. 
N. 4146:3498 1° 
‘EDITTO 


La R.'Pretuta‘în‘Latisada tende rioto 
che ad istanzi di Pietrb' Léoticinìfa Am 
tonio di Osoppo'contro Vincenzo Mondolo 
di ‘Giusoppè. di Rivignano! e creditoti 
iscritti, nei giorni-43 ‘ottobfra;‘42 novem- 
bre e ‘40 dicembre di: c. ‘dalle‘10'knt, 


alle:2 pom nel lotale !-di‘3ua residenza + 


terrà asta per la vendita dei ‘sottoscritti 
stabili alle seguenti 
Condizioni 

1. Nei due primi esperimenti gli ‘sta- 
bili si vendbbò al prezzo noti inferiore 
alla stima, e nel'térzé a quafunqué prezzo. 

2. I beni si vendono iu ‘nd solo’ lotto. 

3. Ogni offerente, meno |’ esecutaale 


e la Pia Cass di Carità di Udine, cati. - 
terà P.offerta col depositò di‘1000 fior. 


4. Ogni deliberatarib, meno’ i''esecu- 
tante è la Pia Casa “di! Carità di Udine, 
depositerà - entro ‘8: giorni’ dalla delibera 
il residno prezzo sotto comminatoria del 
reincanto a tutto di lui rischio e spese, 
con perdita del fatto deposito che anderà 
ad aumento del ricavo dell’ esecuzione. 

8. Rimanendo deliberatario |’ esecu- 
tanta ‘conseguirà ‘imuiedliatamenté il godi- 
mento dei beni, sospesa |’ aggiudicazione 
fiochè ‘giustifichi la ‘’ distribuzione del 
prezzo ai: creditori in esito alla gradua- 
toria, 


6. Ore entro 44 giorni dacchò sarà. 


prssata in giudicato la graduatoria non 
giustifichi 1’ esscutante deliberatario di 
aver: fino alla concorrente quantità d'stri- 
buito il prezzo ai creditori secondo-la 
rispettiva graduazione, 0 di essere solle- 
vato dal’ pagamento del relativo importo, 
petrà ognuno dei creditori iscritti doman- 
dare il reincanto a tulto dapno e peri. 
colo dell’ odierno esecutante cessando im- 
mediatamente il godimento dei beni: che 
verranno assoggeltati ad amministrazione 
giudiziale. 

7. I beni si vendono nello stato e grado 
in eni si trovano aì momento della im- 
missione in possesso. 

8. Le imposte dopo la delibera e le 


spese del trasporto 'di ‘proprietà stanno a ' 


carico del deliberatario. 
Descrizione dei beni in map. di Rivighano. 
N.4300, 1308 prato; part. 12.79 rend. 


1, 20.08 stimato fior. 270.— 
a 98 arat. arb. vit. con gelsi 


pert. 3.73 rend; 1. 3:70. » 88.20 
* 43 arat. arb. vit. con gelsi 
part. 5.4%-retid) 1. ‘SB4' » 133,— 


244, 2404 arat. arb. vit, con 
golsì, pert. 22.19 r. 1. 43.18 » 887.20 
» 232, 233, 234, 235 arat. arb. 

vit.con gelsi p.0.95 r.1. 10.98» 103.— 
» 234 arat. arb. vit. con gelsi 

pert. 5.36 rend. |. 4.66 » 435.31 
» 706 arat. nudo peri. 4.12 

rend. 1. 6.47 + 68— 
» 174, 263, 264, 265 arat, arb. 

vit. di pert. 22.19 r. 1 39.68 » 682.20 
» 256 arat. arb. vit. con gelsi 








di peri. 9,20 rand, 1, 18.98 » 319,00 
» 1350, #358,- 1374, 4375, 
1387, 2263, 2265, 2268, 
parto prato e parto arst. di 
pert. 90.27 rend. |, 172.78 +2201.— 
Totale valore fior. 4867.5I 
Dalla R. Pretors 
Latisana, 22 agosto 1868. 


N Pretore 
MARIN" 
G B. Tavani, 
N. 8125 p. 2 
EDITTO 
i 


Si rende noto che ad Istanza di Gio. 
Batt. Luigi, Maddalena, Eugooia, Anna, 
Luigia, Maria, Catterina, Elisabotta, e 
Clotilde fa Luigi Casati coll’ avv. Sec- 
cardi di qui, contro Maddalena di Osaino 
Solari, e Leonardo jugali Gleva-di Pai 


sariis, e creditori inscritti, avrà luogo cia - 


questo - ufficio alla Camera a, 4 nelle 


gioraate 12, 20 6 26 ottobra p. v. sem. — 


pre» dslla ore 10 ant. alle.2 pom. tri- 

plice esperimento per la vendita. déi sot 

todescritti immobili alle seguenti 
Condizioni 

4. I beni quali descritti nel-protocollo 
«di istima #4 giugao 1866 n. 6529, ed 
ai confioi come in esso, :nei-due primi 
esperimenti non saranno-venduti che a 
prezzo supsriore alla stima, ed. al terzo 
anche a prazzo inferiore, semprecchè 
bastevole a cuoarire l'importo dei crediti 
inscritti sui medesimi. 

2. Gli offerenti, tranne gli. istanti e li 
creditori inscritti, dovragno depositare al 
procuratore G. Batt. avv. Seccardi îl da- 
cimo del valore di 8 ima- dell’ immobile: 
od immobili cui intendessero di aspirare, 
che sarà trattenuto in conto prezzo, ove 


rimanessero deliberatari, od altrimenti 


restituito. 

3. Le spese tutte: esecutive saranno 
soddisfatte dal depositario al procuratore 
delli esecutanti: con-altrettahto del. prezzo 
di delibera’ primo del giudiziale deposito 
ed<in base al Déorets di liquidazione. 

4. Gli immobili si vendono nello stato 
e-grado in cuî'si trovano @ senzi re 
sponsabilità- delli esecatanti, 

5. Il deliberatario - dovrà depositare »il 
residuo prezzo-di delibera entro 40'giorni 
dopo liquidita de spesedi cui la condi 
zione terza, egli istinti‘@ creditori in 
scritti, se deliberatàrj; sono autorizzati a 
trattenerlo fino al passagg o in giadicato. 
della sentenza gradnatoria.: 


6. Totte le gravezze 0 spess: succste . 


sive alla delibera staranno a carico del 
deliberatario, e mancando ad alcuna:delie 
premesse cotdizioni ‘:1° immobile sarà .ri- 
vendato-a di-luiristhio e pericolo. 


Descrizione delle reatità da vendersi 


4. Prato in monte detto Jalma in-map. 
Vinadia:al n. 103 di pert. 4.47 rend;:I. 
4.07 stimato fior.:28— 

2. Prato in monte nella lo- 
calità Agadorie di‘Culzei o Pa- 
lut in map. Colzei al n. 270 
6 di pert. 2.28 rend. 1. 68» 14. 

3. Prato detto Sach (ora col- 
tivo da vanga) in ‘map. di Pe- 
sariis al n. 348 di pert. 0.06 
rend, |. 0.0 » 04 

4. Prato detto Masis in detta 
map. al n. 477 a di pert. 4.02 - 
rend. I. 0.06 » 06.— 

5. Porzione di casa di abita- 
zione in Pesariis al n. 1857 di 
pert. 0.01 rend. I. 0.32 . 

6. Prato derto Maso del lovo 
in detta msp. al n. 634 di pert. 
6.42 rend. |. 4.54 » 30 

7. Prato in monte detto Pe- 
nolis al n. 637 di pert. 6.05 
rend. |. 4.45 » 50— 

8. Coltivo da vanga detto Val 
al n. 4075 ca di pert. 0.24 
rend. 1. 0:36" ’ 

9. Prato in detto luogo al n. 
4247 di pert. 0.37 rend. 1.0.55 » 

40. Prato detto Lavariis al 
n. 1473 è di pert. 2.03 rend. 

1, 0.49 » 260- 

41. Stalla e-fenile coperis 
a tegole al n. 1554 2 e di 
pert. 0.03 rend, |. 0.72 » 

42. Prato detto Pali al n. 


50,— 


42— 
12 


88— 

















1730 L di port. 0/44 r. 1. 0.03 è ft. 
413. Prato in dotto. loco al n. 
4730 c. di port. 0,20 r.1. 0.2] è 2 
Totsle importare stima fior. 401.— 
Si affigga all'albo Pretoriale, in Co- 
mune di Prato, o si inserisca per ire 
volta pel Giornale di Udine. 
Dalla IR. Pretura 
Tolmezzo 8 agosto 41868 
“I R. ‘Pretore 
ROSSI 


t 





N. 8778 1 
EDITTO 


La R. Pretura in Cividale rende noto 
all’‘assento d’ignita dimora Giusepp 
fu .Giov, Marzollini essere stata nel gior: 
no 10 Settembre 1865 al N. 12868 in 
di ‘lui ‘confronto edi altri consorti Mar- 
zollini «prodotta da Giovanni fu Giovanni 
Marzollini Petizione in punto di forme» 
zione d’ asse, divisione 6 rasa di conto 
della sostanza fraterna @ che in relazione 
alla Istanza. odierna a questo num. io di 
lui Coratore gli vonne nominato questo 
avv. dott. Antonio Pontoni e che sul 
contradditorio. venne redeputata comparsa 
pel giorno :2 Novembre 1868 a ore 9 
ant. sotto Te ‘avvertenze di Legge. ‘. 

Si ecc.ia pertanto esso assente a 
comparire in tempo personalmente ov- 
vero a far'avera al' deputato Curatore i 
necessari ‘elementi di difesa 0 ad istitni. 
re egli stesso no’ altro * patrocinatore ed 
in fine a prendere quelle determinazioni 
che reputerà più conformi al suointe- 
resse dovendò ‘in caso contrario ascrivere 
a sè stesso le ‘conseguenze della propria 
inazione. 

Dalla ‘R. Pretura 
Cividale 20 ‘luglio 1868 
RR. Pretore 
ARMELLINI 
Sgobaro Canc: 





N, 419077 
EDITTO 


Si rende pubblicamente noto che in 
questa Residenza il 17 ottobre P v. dale 
le ore 40 ant. alle 2 pom. avrà luogo il 
JIL esperimento d'asta dei beni sotto 
descritti di ragione del Corcorso di Fran- 
cerco Mauro, alle seguenti 


Condizioni d’ Asta-: 


I. La vendita seguirà per Lotti; 

IL Ogni aspiranio . dovrà previamente 
depositare il decimo del ‘prezzo di. stima; 

JIL La. delibera seguirà a qualunque 

CA 

IV. Il deliberatario dovrà completare 
il deposito del prezzo di delibera entro 
14 giorni. 


Beni in Marlignacco: 


Lotto 1, Terreno deito Braida Taronda 
in map. al. n. 426 di. pert. 44.82 r. lire 
19.38 stimato fior. 813.62. 

Lotio il. Terrano detto Longaria 0 
diatiio map. al 0,:493 di p.;5.01 r. 
1. 13.68, stimato fior. 208.91. 


In Faugnacco 


Lotto IH. Orto dietro la Chiesa o Cam- 
petto ia map. al n. 17 di p. 4.30 ren. 
I. 4.32, stimato fior. 60.00. 

Lotto IV. Terreno detto Braîda'di Ca- 
sa in'map.‘al'n. 3 di p. 16.10 rendita 
I. 46, 53,. stimato. fior. 984.40, 


InColloredo di Prato 


Lotto V. Prato sotto Colloredo in map. 
al o. 4445 di p. 8.294 rend. 1.8.97 sti 
mato: fior. ‘260.60. 

Locchè si pubblichi- come di metodo 
ed ib Fauguacco, inserito per tra volte 
nel Giornale di Udine. 


Dalla Regia Pretura Urbana 
Udine, 27 agosto 1868 


Il Giudice Dirigente 
LOVADINA 


B. Baletti. 





Convitto Candellero. È 


Col 1. Ottobre si apre. il corso preparatorio alla 
R. Accademia militare e R. scuola militare di cavalle- 
ria, fanteria e marina — Torino, via Saluzzo, N. 33. 


poro € i 
i : 
Udine, Tip. Jacob e Colmegna,: 
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